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Premessa 
 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la 

qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e 

alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 

processi anche in materia di diritto di accesso” 

Le finalità del PIAO sono: 

• consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Riferimenti normativi 
 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
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Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO 

in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022 ulteriormente prorogato al 31.12.2022 

a seguito DM ministero dell’interno che ha differito i termini per l’approvazione del bilancio al 

31.08.2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

a. autorizzazione/concessione; 

b. contratti pubblici; 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d. concorsi e prove selettive; 

e. processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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Ora che è entrato a regime, il PIAO dovrà essere approvato il 31 gennaio di ogni anno, pubblicato 

sul sito istituzionale dell’ente.  

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2024-2026 approvato con deliberazione Consiglio Comunale n. 29 del 

18.12.2023, ed il Bilancio di previsione finanziario approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 30 del 18.12.2023 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive, mentre per le amministrazioni con non 

più di 50 dipendenti il terzo comma dello stesso articolo, stabilisce che sono tenute al rispetto degli 

adempimenti semplificati come stabiliti da apposito D.M., poi emanato in data 30 giugno 2022, di 

cui alla successiva lett. b), disponendo che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, 

tutti i richiami ai piani sopra elencati – ed ai connessi adempimenti – sono da intendersi riferiti alla 

corrispondente sezione del PIAO e quindi alla sua approvazione; 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-

2026 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 
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SEZIONE 1 

DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’    OGGETTO DI 

PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

 
 

 

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

COMUNE DI MONTODINE 

Indirizzo:  PIAZZA XXV APRILE, 10 

Codice fiscale/Partita IVA 00304960198 

Telefono: 00373/66104 

Sito internet www.comune.montodine.cr.it 

E-mail ragioneria@comune.montodine.cr.it 

PEC comune.montodine@pec.regione.lombardia.it 

Sindaco Alessandro Pandini 

Nr. dipendenti al 31.12.2023 7 

Nr. abitanti al 31.12.2023 2445 

Informazioni presenti sul sito 

AGID 

Si 

 

 

 

GEOLOCALIZZAZIONE E TERRITORIO DELL’ENTE 

 

 

 

 
 

 
 

 

mailto:comune.montodine@pec.regione.lombardia.it
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COMPOSIZIONE DEMOGRAFICA E STATISTICHE SULLA POPOLAZIONE 
 

 

 

Composizione demografica al 31 

Dicembre 2023 

Cittadini Italiani   n. 1147 maschi n. 

1155 femmine. Totale 2.302 

Cittadini Stranieri: n. 65 maschi n. 

78 femmine. Totale 143 

Per una popolazione totale di n. 

2.445 abitanti 

 

STATISTICHE SULLA POPOLAZIONE 

 

 
  

 

 

Posizione Geografica 

 

Montodine si trova nella zona occidentale della provincia di Cremona, confina a nord con Ripalta 

Guerina, a est con Ripalta Arpina, a sud con Bertonico (provincia di Lodi), a ovest con Moscazzano. 

Dista 5 km da Castelleone,10 km da Crema,15 km da Lodi, 30 km da 

Cremona, Bergamo e Piacenza e 50 km da Milano. Esso è raggiungibile, in auto attraverso la Strada 

Provinciale, ex S.S. 591 (Bergamo- Piacenza). Le stazioni ferroviarie più vicine sono a Castelleone e 

a Crema. 

 

Etimologia del nome e origine del paese 

 

Il nome del Paese suggerisce diversi ipotesi tra cui la più logica è ritenuta più vicina alla realtà sarebbe 

quella che la finale Odano sia un’alterazione di “Abduano” dal nome del Fiume Adda . 

Il Comune di Montodine, che si trova sul margine rialzato dell’Isola Fulcheria, significherebbe 

letteralmente “Monte sull’Adda: Mons. Abduanus”. Tutto questo sarebbe confermato dalla tradizione 

secondo la quale Montodine sorgeva sulla riva del Lago Gerundo quando esso inondava la zona tra 

la costiera a 66 m. sul livello marino. 

Altri fonti fanno però risalire il nome a “Mons.” latino e “to dunum” parola celtica che significa “il 

castello o luogo fortificato”. Se esatta questa interpretazione del nome farebbe risalire la fondazione 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cremona
https://it.wikipedia.org/wiki/Ripalta_Guerina
https://it.wikipedia.org/wiki/Ripalta_Guerina
https://it.wikipedia.org/wiki/Ripalta_Arpina
https://it.wikipedia.org/wiki/Bertonico
https://it.wikipedia.org/wiki/Moscazzano
https://it.wikipedia.org/wiki/Castelleone
https://it.wikipedia.org/wiki/Crema_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Lodi
https://it.wikipedia.org/wiki/Bergamo
https://it.wikipedia.org/wiki/Piacenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Milano
https://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_591_Cremasca
https://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_591_Cremasca
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_di_Castelleone
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_di_Crema
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del Paese ai Celti, portando quindi la nascita di Montodine ai tempi ancor più remoti, tra il VI ° e il 

III ° secolo A.C. 

 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMENCE E ANTICORRUZIONE 

 
 

SOTTOSEZIONE 2.1 - VALORE PUBBLICO 
 

In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 

specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 

ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare 

la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini 

ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da semplificare 

e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati 

dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti 

Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 dipendenti. 

Ad ogni modo si precisa che il Valore pubblico atteso dall’ Ente discende dalle priorità strategiche 

descritte nelle Missioni e Programmi del DUP 2024-2026 oltre alla Delibera di Giunta n. 15 del 

15.01.2024 che ha approvato il PEG 2024-2026 che a loro volta discendono dal programma di 

mandato del Sindaco. 

• D.U.P.S (Documento unico di programmazione semplificato) 2024/2026 adottato con Delibera di 

Consiglio n. 29 del 18.12.2023; 

• Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026 (PEG 2024 – 2026) approvato con Delibera Giunta Comunale n. 

30 del 18.12.2023. 

 

SOTTOSEZIONE 2.2 - PERFORMANCE E AZIONI POSITIVE                      
 

Tale ambito programmatico va predisposto in aderenza al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 

2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia, i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui 

all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo 
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Il Ciclo della Performance risulta, infatti, disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione 

della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico 

e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”. 

Gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione Pubblica 

(Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del dlgs 267/2000.  

Il piano dettagliato degli obiettivi, di cui all'art. 108, comma 1, del D.Lgs 267/200 e il piano della 

performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 

organicamente nel PIAO. 

Le predette disposizioni legislative comportano che: 

• la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 

dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qualità, 

l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi 

contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 

valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 

dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II 

e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a tale 

fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e Valutazione 

della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi generali di 

misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

• il Nucleo di Valutazione o organismo equivalente controlli e rilevi la corretta attuazione della 

trasparenza e la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni 

previste nel citato decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce, quindi, uno strumento 

essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione 

e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche 

esigenze della collettività. In tal modo, il sistema consente una migliore capacità di decisione da parte 

delle autorità competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e 

inefficienze. In riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo 

cruciale, nel senso che gli obiettivi che vengono scelti assegnati devono essere appropriati e 

misurabili. 
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2.2.1 – OBIETTIVI DI PERFORMENCE 2024  
 

PIANO DELLA PERFORMANCE E PIANO DEGLI OBIETTIVI  2024-2026 

 
A. INTRODUZIONE  

B. GLI INDIRIZZI E GLI OBIETTIVI STRATEGICI ED OPERATIVI  

C. PERFORMANCE ED ISTITUTI DI VALUTAZIONE 

 

A. INTRODUZIONE 

Il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (c.d. decreto Brunetta, emanato in attuazione della 

delega espressa con la legge n. 15/2009) ha introdotto numerose e rilevanti novità in tema di 

programmazione, misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale, volte a 

migliorare la produttività, l’efficacia e la trasparenza dell’attività amministrativa ed a garantire un 

miglioramento continuo in tema di esercizio delle pubbliche funzioni ed erogazione dei servizi 

pubblici. 

Fra queste, occupa un ruolo centrale l’istituto del ciclo della performance, un processo che collega la 

pianificazione strategica alla valutazione della performance, riferita sia all’ambito organizzativo che 

a quello individuale, passando dalla programmazione operativa, dalla definizione degli obiettivi e 

degli indicatori fino alla misurazione dei risultati ottenuti. 

L’attuazione del ciclo della performance si basa su quattro elementi fondamentali: 

a) Il Piano della performance. 

b) Il Sistema di misurazione e valutazione a livello individuale. 

c) Il Sistema di misurazione e valutazione a livello organizzativo. 

d) La Relazione della performance. 

 

L’attuale struttura organizzativa risulta articolata come da Deliberazione G.C. n° 73 del 14 luglio 

2016 (Dotazione Organica) ALLEGATO 1 

 

B. GLI INDIRIZZI E GLI OBIETTIVI STRATEGICI ED OPERATIVI 

Il Programma di mandato costituisce il punto di partenza del processo di pianificazione strategica. 

Contiene, infatti, le linee essenziali, che dovranno guidare l’ente nelle successive scelte. Dal 

Programma di mandato sono state enucleate le linee strategiche di azione ed i relativi obiettivi.  

La programmazione dell’Ente negli ultimi anni, così come per i futuri, risente della esigua 

disponibilità delle risorse finanziarie, oltre che di risorse umane, da destinare alla realizzazione degli 

obiettivi, che l’amministrazione intende raggiungere. 
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GLI OBIETTIVI STRATEGICI sono i seguenti: 

1) Trasparenza - Anticorruzione. L’amministrazione ritiene che la trasparenza costituisca un 

fondamentale "valore" di democrazia e di corretta azione amministrativa, in quanto consente 

l'accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche amministrazioni, allo scopo di 

perseguire tre importanti obiettivi: - tutelare i diritti dei cittadini; -  promuovere la partecipazione 

degli interessati all'attività amministrativa; - favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. Inoltre, la "trasparenza" 

costituisce un imprescindibile strumento per contrastare i fenomeni corruttivi, non solo come 

definiti dalla legge 190/2012, ma anche come successivamente precisati dall'ANAC.  

2) Accesso Civico e Generalizzato: In diretta conseguenza della necessaria valorizzazione della 

trasparenza, anche in funzione di strumento anticorruzione, si impongono i novelli istituti 

dell'accesso civico e dell'accesso generalizzato. Come noto, l'"accesso civico" (art. 5, comma 1°, 

D.Lgs n. 33/2013), comporta l'obbligo, previsto dalla normativa vigente in capo alle Pubbliche 

amministrazioni, di pubblicare documenti, informazioni o dati, implicante il diritto di chiunque di 

richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. In altri termini, 

l’eventuale omessa pubblicazione obbligatoria di documenti o dati comporta il diritto di chiunque 

di chiedere la pubblicazione medesima. Tale richiesta di accesso: - non è sottoposta ad alcuna 

limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente; - non deve essere motivata; - è 

gratuita; - va presentata al responsabile della trasparenza dell'amministrazione obbligata alla 

pubblicazione, che si pronuncia sulla stessa.  L'"accesso generalizzato" (Art. 5, comma 2 D.Lgs 

33/2013) è diretto a favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche, oltre che promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico. Dunque, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, anche ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione (accesso 

civico). 

3) Generale riduzione delle tempistiche e tendenziale informatizzazione procedimenti amministrativi 

e digitalizzazione dei documenti, assicurando la standardizzazione e la semplificazione di tutte le 

procedure di propria competenza. 

4) Rapida risoluzione di contrasti e difficoltà interpretative. Divieto di aggravamento del 

procedimento e perseguimento costante della semplificazione del medesimo, con eliminazione di 

tutti gli adempimenti non strettamente necessari. 

Siffatti obiettivi strategici costituiscono anche obiettivi di performance individuale comuni a tutti i 

dipendenti. 
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GLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE SPECIFICI (obiettivi operativi) sono i 

seguenti: 

SETTORE AMMINISTRATIVO CULTURALE 

 

RESPONSABILE DEL SETTORE - CASAZZA MONICA 

Categoria D - Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione (Ex categoria economica D3) 

Servizi  
➢ Amministrativi/Affari Generali 

➢ Archivio 

➢ Protocollo 

➢ Servizi demografici/Stato Civile/Leva/Elettorale 

➢ Volontari 

➢ Biblioteca/Cultura 

➢ Servizi Scolastici 

➢ Servizio Civile 

➢ Servizio Sociale 

➢ Polizia Locale/messo/autista scuolabus 

 

RISORSE UMANE ASSEGNATE 

 

NOMINATIVO CATEGORIA AREA SERVIZI IN CARICO 

Cavalli Luigia 

Luisa 

D Area dei 

Funzionari e 

dell'Elevata 

Qualificazione (Ex 

categoria 

economica D3) 

Servizi Demografici/Stato civile/Leva/ 

Elettorale/Statistica/Protocollo/Volontari/ 

Archivio 

Parati Massimo C Area degli 

Istruttori (Ex 

Categoria 

economica C4) 

Polizia locale/messo/autista scuolabus 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DA CONSEGUIRE 

 

GLI OBIETTIVI che l’Amministrazione si dà, per quanto riguarda questo settore, sono rivolti ad 

assicurare il regolare andamento dei servizi di cui sopra 

Servizi Amministrativi/Affari generali 
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- Garantire l’espletamento entro i termini di legge dei numerosi adempimenti previsti nel corso dell’anno, 

dalle leggi e dai regolamenti 

- Convocazioni del C.C.; della G.C.; della Conferenza dei Capigruppo; 

- Redazione dei Decreti Sindacali. 

- Predisposizione contratti; registrazione ed eventuale trascrizione; nota spese; restituzione delle polizze 

fidejussorie; vidimazione repertorio. 

- Predisposizione proposte deliberative anticipatamente alla loro approvazione, per quanto concerne le 

materie riguardanti il proprio Settore. 

- Pubblicazione delle delibere entro e non oltre 30 giorni dalla loro approvazione, fatte salve deroghe 

adeguatamente motivate. 

- Predisposizione determinazioni rientranti nel Settore di propria competenza, con particolare attenzione a 

quelle aventi carattere attuativo di provvedimenti assunti dal Consiglio Comunale e dalla Giunta Comunale. 

- Attività di supporto amministrativo nei confronti del Segretario Comunale. 

- Rispettare nei procedimenti ad istanza di parte, i termini di conclusione previsti per ciascun provvedimento, 

dall’apposito regolamento adottato da questo Comune ai sensi della legge 241/90 e smi 

- Perseguire l’attuazione di piano di mandato amministrativo  

- Continuare l’evoluzione dell’organizzazione dei servizi laddove è possibile mediante revisioni e 

ottimizzazioni delle procedure operative al fine di migliorare l’azione amministrativa 

- Perseguire l’aggiornamento costante delle figure professionali alle nuove disposizioni legislative, nonché 

ai nuovi strumenti informatici, attraverso corsi di formazione e di aggiornamento 

- Gestione servizi informatici generali 

- Adempimenti pre e post elettorali elezioni europee /amministrative/politiche/regionali/ 

referendum 

- Popolare la sezione “amministrazione trasparente” 

Servizi Demografici/Stato civile/Leva/Elettorale/Statistica/Protocollo/Volontari/Archivio 

- Gestione stato civile: comprende le attività relative a tutte le fasi attinenti lo stato civile delle persone, alla 

tenuta dei registri, al rilascio delle relative certificazioni/attestazioni, ai rapporti con le autorità 

diplomatiche italiane all’estero, al rilascio di autorizzazioni alla sepoltura, alla cremazione, alle traslazioni 

e trasporto di salme, alla cura di ogni altro adempimento previsto in materia; 

- Gestione anagrafe 

- Gestione elettorale e referendaria: 

- Gestione leva militare e ruolo matricolare 

- Censimenti – informative statistiche 

- Gestione albi cittadini 

- Gestione del trasporto sociale con personale volontario 

- Garantire l’espletamento degli adempimenti previsti per il servizio Archivio e Protocollo 

Servizi Biblioteca/cultura/servizio civile 

- Incrementare il patrimonio bibliografico della biblioteca comunale 
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- Attività di promozione alla lettura  

- Attività di promozione turistica mediante organizzazione di manifestazioni varie 

- Organizzazione gite  

- Organizzazione uscite teatrali 

- Gestione volontari del servizio civile nazionale 

Servizi Scolastici 

- Gestione servizio trasporto scolastico e mensa scolastica 

- Organizzazione PRE e POST SCUOLA: iscrizioni; comunicazioni; solleciti; acquisto materiale e conferimento 

appalto; 

- Richiesta di vidimazione dei menù e delle diete speciali ove occorrenti; 

- Rapporti con la società che gestisce il servizio di mensa scolastica e risoluzione dei problemi che si presentano; 

- Costituzione e convocazione della Commissione mensa; 

- Erogazione borse di studio; 

- Erogazione contributi straordinari per acquisto libri di testo Scuola Secondaria Inferiore; 

- Organizzare del centro estivo comunale per i ragazzi  

- Favorire un processo di integrazione fra l’Amministrazione Comunale e le realtà scolastiche di ogni ordine e grado 

nel rispetto dei ruoli e dei valori propri, integrando al meglio le risorse comunali per un ruolo partecipativo del 

Comune alla formazione dei ragazzi e dei giovani 

- Produrre un organico piano comunale di interventi in ambito scolastico (ex diritto allo studio)  

 

Servizi Sociali  - il servizio viene garantito mediante convenzione con Comunità Sociale Cremasca  

- Assistente Sociale Irene Maffina 

 

- insieme di attività volte ad assicurare al cittadino i mezzi necessari a garantire le esigenze vitali, il benessere 

fisico, lo sviluppo intellettuale ed un adeguato processo di socializzazione; comprende inoltre le attività 

volte a gestire i rapporti con le organizzazioni esterne che forniscono tale assistenza. Le attività sono 

prevalentemente articolate nelle seguenti sezioni: 

1. Assistenza sociale agli anziani 

2. Assistenza sociale ai disabili  

3. Assistenza sociale agli adulti e famiglie in difficoltà 

4. Assistenza sociale ai minori 

 

- Gestione entrate per compartecipazione servizi TRASPORTO SOCIALE, SAD, PASTI A DOMICILIO, 

CDD, CSE, ecc. 

- Organizzazione del servizio dei pasti a domicilio 

- Predisposizione delle pratiche amministrative; rendicontazioni; determinazioni; 
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Servizi di Polizia Locale/messo/autista scuolabus – Servizio svolto in convenzione con il Comune di 

Offanengo capo convenzione 

 

- Provvedimenti relativi alla viabilità e alla sicurezza stradale; 

- Attività di prevenzione stradale; 

- Rilevazione e rapporti incidenti; 

- Educazione stradale minori; 

- Gestione del traffico; 

- Vigilanza in materia di regolamenti e provvedimenti adottati dall’amministrazione comunale; 

- Sanzioni amministrative; 

- Attività di polizia giudiziaria; 

- Attività di polizia ambientale ed edilizia;  

- Attività di polizia veterinaria; 

- Notifiche. 

- servizio scuolabus in sostituzione dell’autista sia per il trasporto scolastico che per le uscite 

didattiche ed i centri estivi 

Obiettivi specifici 2024: 

P.N.R.R. (Digitalizzazione PA 2026)  

 

– Attività propedeutiche all’assegnazione dei contributi PNRR relativi alla Digitalizzazione PA anche 

con l’ausilio di Consorzio.it (con il quale l’Amministrazione Comunale ha convenzionato un servizio 

dedicato nella modalità che prevede l’erogazione  allo stesso di una quota pari al 90% di ogni 

contributo assegnato e effettivamente ricevuto); gestione degli avvisi mediante attività di verifica dei 

dati, predisposizione di atti inerenti al PNRR, procedure di affidamento, attività necessarie 

all’asseverazione degli obiettivi raggiunti al fine dell’ottenimento dei contributi; collaborazione alla 

destinazione delle eventuali risorse derivanti dalle economie generate; 

- Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - 

SPID CIE" 

- Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali”; 

- Avviso Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA"; 

- Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO"; 

- Avviso Misura 1.4.5 "Piattaforma Notifiche Digitali” 

- Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici"; 

- Avviso Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale Nazionale Dati"; 

Saranno inoltre assegnate le attività relative ad ulteriori Avvisi che dovessero essere pubblicati relativi 

alla Digitalizzazione PA. 
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ORGANIZZAZIONE 18° PREMIO LETTERARIO DI POESIA EDIZIONE 2024 

• Attività  pre e post bando di concorso 

• Preparazione serata di premiazione 

 

ORGANIZZAZIONE INCONTRO CON L’AUTORE PER GLI ALUNNI DELLE SCUOLE 

DELL’INFANZIA E PRIMARIA  

 

ORGANIZZAZIONE GITE CULTURALI 

 

AGGIORNAMENTO CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI, A SEGUITO 

DELL'ENTRATA IN VIGORE IL 14 LUGLIO 2023 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA DEL 13 GIUGNO 2023 N.81 (G.U. N.150 DEL 29.06.2023).  

 

AGGIORNAMENTO METODOLOGIA DI PESATURA E GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI 

ORGANIZZATIVE/INCARICHI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE A SEGUITO DEL NUOVO 

C.C.N.L. DEL 16.11.2022.  

 

 

SETTORE FINANZIARIO 

RESPONSABILE DEL SETTORE - DOTT.SSA SURUCEANU MARIANA 

 

Categoria D - Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione (Ex categoria economica D1) 

 

RISORSE UMANE ASSEGNATE - Risorsa a tempo determinato e parziale dipendente comune di 

Ripalta Arpina (Sig. Gilberto Arpini) come supporto servizio Tributi locali. 

    

L’area Finanziaria comprende la gestione dei seguenti servizi:  

1) Programmazione economico-finanziaria  

2) Gestione Contabilità  

3) Gestione fiscale (IVA, IRAP. 770) 

4) Rapporti con Enti e Società partecipate  

5) Tributi locali ed entrate patrimoniali 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DA CONSEGUIRE 

GLI OBIETTIVI che l’Amministrazione si dà, per quanto riguarda questo settore, sono rivolti ad 

assicurare il regolare andamento dei servizi di cui sopra 

 

Servizio di Programmazione economico-finanziaria 
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- Predisposizione entro i termini di legge dei documenti fondamentali dell'ente: 

1. Documento unico di programmazione (D.U.P.), da sottoporre all’approvazione della G.M. entro il 

31.07.2023 Nota di aggiornamento Documento Unico di Programmazione (D.U.P.); 

2. Bilancio di previsione per il triennio 2024/2026 e relative statistiche e certificazioni; 

3. Rendiconto esercizio  e relative statistiche e certificazioni; 

4. Provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio. Art. 193 TUEL; 

5. Variazioni di bilancio e assestamento generale; 

6. Monitoraggio rispetto vincoli di bilancio 

- Contatti e collaborazione con gli uffici comunali per la previsione e la verifica dell’attendibilità delle entrate 

e delle spese nonché dei residui attivi e passivi; 

- Collaborazione con revisore dei conti nella predisposizione e trasmissione di tutta la documentazione 

necessaria per il rilascio dei pareri previsti dalla normativa e la collaborazione con l’Organo di Revisione 

nella predisposizione dei questionari richiesti dalla Corte dei Conti e/o da altre autorità 

 

Servizio Gestione contabilità: 

- Verifica costante e controllo dello stato di accertamento delle entrate ed impegno delle spese correnti ed in 

conto capitale, con la collaborazione dei diversi uffici comunali; 

- Adempimenti correlati al patto di stabilità volti al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica 

mediante costante monitoraggio dei flussi di spesa ed entrata ed invio delle certificazioni periodiche alla 

struttura regionale; 

- Contrazione e gestione dei mutui: procedure di affidamento, sottoscrizione contratti, rimborso rate; 

- Gestione delle procedure per il ricorso all’anticipazione di cassa;  

- Affidamento del servizio di Tesoreria comunale;  

- Monitoraggio del conto corrente di tesoreria (con regolarizzazione dei provvisori di entrata ed uscita), dei 

conti correnti postali (periodico prelevamento e versamento dei fondi nel conto corrente di tesoreria, 

controllo delle spese di conto), dei conti dedicati; 

- Verifica e controllo ed approvazione del rendiconto dell’economo e degli altri agenti contabili 

- Gestione dei pagamenti e degli incassi (emissione mandati di pagamento e reversali di cassa); 

- Gestione inventario;  

- Predisposizione atti relativi al monitoraggio della spesa del personale; 

- Gestione stipendi adempimenti fiscali e contributivi; 

- Predisposizione Relazione di inizio e fine mandato 

- Cooperare con gli organi di indirizzo politico partecipando, se richiesto, a sedute di giunta e di consiglio 

comunale 

- Gestione del servizio economale 

 

Servizio Gestione fiscale (IVA, IRAP. 770) 
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- tenuta della contabilità fiscale del Comune, ivi comprese le registrazioni IVA, relative liquidazioni ed 

emissioni delle fatture;  

- svolgimento dei compiti del sostituto di imposta (Modelli 770 - Unico – Certificazioni Uniche 

professionisti) 

 

Servizio Rapporti con Enti e Società partecipate 

- comprende le attività relative ai rapporti con gli enti e le società nelle quali il Comune detiene partecipazioni 

azionarie o quote 

- Predisposizione di tutti gli atti, certificazioni, statistiche ed attestazioni di competenza comunale in merito 

alle società partecipate direttamente o indirettamente dall'Ente (Compilazione dati sul Portale Tesoro – 

Proposte di deliberazioni annuali in merito al mantenimento/alienazione delle partecipazioni…). 

 

Servizio Tributi locali ed entrate patrimoniali 

• Predisposizione di proposte al Consiglio Comunale/Giunta Municipale delle aliquote/tariffe dei principali 

tributi comunali (Nuova IMU - TARI – TOSAP – Canone Unico) 

• Accertamento e riscossione di tributi comunali (IMU E TARI);  

• formazione degli elenchi di contribuenti Tari (ruoli);  

• formazione dei ruoli per la riscossione coattiva e gestione delle procedure di riscossione coattiva;  

• Sgravi e rimborsi di tributi;  

• Tenuta ed aggiornamento delle banche dati fiscali, con particolare riguardo all’inserimento dei riferimenti 

catastali nella banca dati Tari in ottemperanza alla norma in materia di anagrafe tributaria;  

• Lotta all’evasione/elusione fiscale.  

• Verifica delle riscossioni delle entrate patrimoniali, successiva attività di emissione solleciti, e recupero 

coattivo dei crediti.  

Obiettivi specifici 2024: 

- P.N.R.R. (Digitalizzazione PA 2026) Rendicontazione/controllo dei contributi PNRR relativi alla 

Digitalizzazione PA anche con l’ausilio di Consorzio.it (con il quale l’Amministrazione Comunale ha 

convenzionato un servizio dedicato nella modalità che prevede l’erogazione allo stesso di una quota pari al 

90% di ogni contributo assegnato e effettivamente ricevuto); gestione degli avvisi mediante attività di 

verifica dei dati; collaborazione alla destinazione delle eventuali risorse derivanti dalle economie generate; 

- MANTENIMENTO COSTANTE DELL’EQUILIBRIO DI BILANCIO 

- ADEMPIMENTI NUOVE CERTIFICAZIONI E RENDICONTAZIONI 

- RISPETTO TERMINI DI PAGAMENTO DELLE FATTURE COMMERCIALI AI SENSI DEL  

COMMA 2 DELL’ART. 4-BIS DEL DECRETO-LEGGE 24 FEBBRAIO 2023, N. 13 

- STESURA PIAO INTERNA 

- RELAZIONE FINE MANDATO 
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SETTORE TECNICO 

 

RESPONSABILE DEL SETTORE - ARCH. BARBAGLIO RICCARDO 

 

Categoria D - Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione (Ex categoria economica D3) 

 

RISORSE UMANE ASSEGNATE 

 

NOMINATIVO CATEGORIA AREA SERVIZI IN CARICO 

Granata Brian B Area degli operatori esperti 

(Ex categoria economica 

B5) 

 

Autista scuolabus 

/cantoniere/seppellitore 

Toninelli Gianluca B Area degli operatori esperti 

(Ex categoria economica 

B1) 

Necroforo/netturbino 

 

 

SERVIZI: 

➢ Edilizia pubblica e privata 

➢ Urbanistica e asseto del territorio 

➢ Lavori pubblici 

➢ Gestione e Manutenzione del patrimonio 

➢ Tutela del Territorio e dell’ambiente  

➢ Viabilità e pubblica illuminazione 

➢ Servizi cimiteriali 

➢ SUAP 

➢ Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

 

OBIETTIVI DEL SETTORE 

GLI OBIETTIVI che l’Amministrazione si dà, per quanto riguarda questo settore, sono rivolti ad 

assicurare il regolare andamento dei servizi di cui sopra 

 

SERVIZIO EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA: 

Finalità da conseguire: 

Le finalità sono orientate alla gestione mantenimento e valorizzazione del patrimonio edilizio privato 

esistente, in particolare: 
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• Istruttoria pratiche edilizie e compilazione dettagliata relative anamnesi, compilazione su programma 

sw. 

• Oneri concessori: determinazione, verifica, riscossione con Uff. Finanziario 

• Certificati destinazione urbanistica. 

• Certificazioni / depositi in materia urbanistica. 

• Certificati di idoneità alloggiativa. 

• Rapporti con il pubblico e con i tecnici. 

• Piani attuativi in itinere 

 

Obiettivo operativo 

Valorizzazione/regolamentazione del patrimonio edilizio residenziale privato 

 

SERVIZIO DI URBANISTICA E ASSETO DEL TERRITORIO 

 

Finalità da conseguire: 

- revisione/aggiornamento degli strumenti urbanistici (PGT) 

 

Obiettivo operativo 

Territorio fruibile e sostenibile - Revisione degli strumenti di governo del territorio 

 

SERVIZIO - LAVORI PUBBLCI 

Finalità da conseguire: 

 

Le finalità sono orientate alla realizzazione delle opere pubbliche indicate come prioritarie 

dall’Amministrazione comunale negli atti di programmazione compatibili con le risorse di bilancio: 

 

- proposta di programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici: predisposizione atti, approvazione 

e pubblicazione ai sensi di legge; 

- svolgimento funzioni tecniche (progettazione interna, direzione lavori, contabilità, redazione Certificati di 

Regolare esecuzione, assunzione dei ruoli di responsabile per la sicurezza nei cantieri sia in fase di 

progettazione che in fase di esecuzione dei lavori, verifiche e validazioni di progetti redatti da professionisti 

esterni), relativi ad opere e/o lavori pubblici ed interventi di manutenzione straordinaria previsti o meno (in 

funzione dell’importo dei medesimi), dalla programmazione; 

- Conferimento e gestione di incarichi tecnici a professionisti esterni, relativi ad opere e/o lavori pubblici ed 

interventi di manutenzione straordinaria previsti o meno (in funzione dell’importo dei medesimi), dalla 

programmazione; 
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- Svolgimento delle procedure di affidamento di opere pubbliche di importo inferiore ad € 500.000,00; 

- Gestione di tutte le pratiche connesse alla realizzazione delle opere pubbliche, ivi inclusa la rendicontazione 

dei finanziamenti pubblici ottenuti; 

- Procedure di esproprio e supporto informativo e documentale all’acquisizione delle aree interessate dai 

progetti delle opere; 

- Comunicazioni previste dalle norme nazionali e dal sistema informativo regionale sugli appalti dei lavori 

pubblici. 

 

Obiettivo operativo 

- Valorizzazione e incremento patrimonio comunale  

- Gestione delle procedure di progettazione, verifica e validazione, affidamento, esecuzione e collaudo lavori 

 

SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO COMUNALE 

Finalità da conseguire: 

Le finalità sono orientate alla gestione mantenimento e valorizzazione del patrimonio comunale 

esistente. 

- manutenzioni ordinarie: appalti a ditte specializzate per l’esecuzione delle manutenzioni, in particolare: 

• idraulico 

• elettricista 

• imbianchino 

• opere edili 

• conduzione caldaie 

• servizio pulizia immobili 

• servizio di spurgo reti di fognatura 

• impianti illuminazione pubblica 

• sgombero neve 

• fabbro 

• marmista 

• ascensorista 

• rifacimento segnaletica 

• disinfestazioni/derattizzazioni 

• servizi complementari di nettezza urbana 

• dispositivi antincendio/sicurezza 

• verifiche impianti di messa a terra 

• impianti sportivi 
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- manutenzioni straordinarie: acquisizione preventivi di spesa secondo indicazioni impartite 

dall’Amministrazione Comunale; compatibilmente con le risorse di Bilancio, realizzazione secondo 

specifico ordine di priorità comunicato formalmente dall’Amministrazione Comunale. 

- Redazione Piano delle valorizzazioni e delle alienazioni – Ricognizione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare comunale, ai sensi dell’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n. 112 convertito in Legge 06.08.2008 n. 

133. 

 

Obiettivo operativo 

- Gestione, mantenimento valorizzazione patrimonio comunale  

- Gestione efficiente e efficace del patrimonio pubblico 

 

SERVIZIO TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

 

Le Finalità da conseguire: 

L’amministrazione e il funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, 

del territorio:  

- Gestire, coordinare e sostenere le attività di tutela dell’ambiente, tutelare il verde pubblico assicurando la 

manutenzione dei giardini e del verde in relazione alle risorse disponibili; 

- La difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria; 

- il funzionamento e fornitura dei servizi inerenti all’igiene ambientale (raccolta rifiuti abbandonati); lo 

smaltimento di detti rifiuti è effettuato tramite Linea Gestione SPA; 

- Supporto al Sindaco nelle attività di redazione del Piano di Emergenza Comunale e nella gestione delle 

emergenze. 

 

SERVIZIO DI VIABILITÀ E PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

Finalità da conseguire: 

Effettuazione delle attività necessarie a garantire in efficienza e sicurezza operativa le strade e le 

relative pertinenze; in particolare questo servizio si pone come obiettivo il miglioramento della 

viabilità generale con particolare attenzione al manto stradale, unitamente alla sistemazione della 

viabilità pedonale grazie all’abbattimento, ove possibile, delle barriere architettoniche. 

 

- attività volte a garantire la fruizione in condizioni di sicurezza, da parte dei cittadini, delle strade pubbliche 

di competenza comunale; 

- manutenzioni manto stradale, segnaletica, parcheggi: 

- gestione, controllo e manutenzione della segnaletica stradale orizzontale e verticale; 
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- pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e 

indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento e gestione della relativa attività 

amministrativa; 

- il servizio di sgombero della neve e spargimento sale e pietrisco dalle strade, dai marciapiedi e dagli accessi 

pedonali degli edifici pubblici: 

- il funzionamento della rete di illuminazione pubblica in termini di azionamento e controllo degli impianti 

e per effettuare gli interventi di manutenzione;  

- gestione ordinanze in materia di viabilità collegate all’esecuzione di opere pubbliche o in ogni modo 

collegate al settore tecnico. 

 

SERVIZI CIMITERIALI 

 

- gestione dei cimiteri, in termini di ordinaria e straordinaria manutenzione;  

- Attività di gestione delle sepolture (inumazioni, tumulazioni, esumazioni, estumulazioni) nonché le 

concessioni di loculi, loculi-ossari, aree per la costruzione di tombe di famiglia;  

- Pratiche amministrative di gestione del servizio cimiteriale. 

 

SERVIZIO SUAP 

 

- Gestione Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP) e rapporti con le imprese; 

- Pratiche manomissione suolo pubblico, occupazioni suolo pubblico, autorizzazione 

all’istallazione di insegne pubblicitarie, Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), 

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), Comunicazioni e Segnalazioni certificate Inizio 

Attività produttive, feste e pubblici spettacoli, rapporti con Enti coinvolti nelle relative 

procedure. 

 

SERVIZIO TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

- Affidamento e gestione rapporti con professionisti esterni per la redazione del Documento di 

Valutazione dei Rischi (DVR) nei luoghi di lavoro e relativi aggiornamenti annuali; 

- Referente interno e Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

- Preposto per la sicurezza relativamente ai lavori di manutenzione; 

- Addetto al primo soccorso; 

- Operatore Laico abilitato all’utilizzo del Defibrillatore semi-Automatico Esterno (DAE); 

- Addetto alla prevenzione incendi. 
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Obiettivi specifici 2024. 

- CONTROLLO OPERAI ESTERNI CON PROGRAMMAZIONE LAVORATIVA E VERIFICA ATTIVITA’ 

SVOLTA CON RELAZIONE PROGRAMMATICA ALLA GIUNTA ED AL SEGRETARIO COMUNALE. 

- GESTIONE, NEL RISPETTO DEI TERMINI DI LEGGE, DELLE PROCEDURE EDILIZIE E SUAP. 

- MONITORAGGIO USCITA BANDI OPERE PUBBLICHE E PARTECIPAZIONE AI MEDESIMI, SE DI 

INTERESSE PER IL COMUNE. 

- COMPLETAMENTO OPERE DI NUOVA COSTRUZIONE DI UN ARCHEGGIO IN VIA GIUSEPPE 

PINETTI E DEL RELATIVO PERCORSO DI COLLEGAMENTO CON GLI EDIFICI SCOLASTICI. 

- COMPLETAMENTO RISTRUTTURAZIONE CAMPO COPERTO POLIVALENTE. 

- AFFIDAMENTO LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLE SCUOLA SECONDARIA 

DI PRIMO GRADO. 

- MANUTENZIONE SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE. 

 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA: Non sono previsti per il triennio 2024-

2026 

 

C. PERFORMANCE ED ISTITUTI DI VALUTAZIONE 

La performance costituisce il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che 

un’entità (individuo, gruppo di individui, unità organizzativa, organizzazione, programma o politica 

pubblica), attraverso la propria azione, apporta al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi ed 

alla soddisfazione dei bisogni, per i quali l'organizzazione è stata costituita. Il suo significato si lega 

strettamente all'esecuzione di un’azione, ai risultati della stessa e alle modalità di rappresentazione e 

si presta ad essere misurata e gestita.  

La performance organizzativa esprime il risultato che un’intera organizzazione, ovvero una sua 

componente, consegue ai fini del raggiungimento di determinati obiettivi e, in ultima istanza, della 

soddisfazione dei bisogni dei cittadini.  Gli ambiti di misurazione e valutazione della performance 

organizzativa concernono (art. 8 D.lgs. 150/2009):  1) l'attuazione delle politiche attivate sulla 

soddisfazione finale dei bisogni della collettività;  2) l'attuazione di piani e programmi, ovvero la 

misurazione dell'effettivo grado di attuazione dei medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, 

degli standard qualitativi e quantitativi definiti, del livello previsto di assorbimento delle risorse;  3) 

la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi anche attraverso 

modalità interattive;  4) la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle 

competenze professionali e la capacità di attuazione di piani e programmi;  5) lo sviluppo qualitativo 

e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, 

anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione;  6) l'efficienza nell'impiego 
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delle risorse, con particolare riferimento al contenimento ed alla riduzione dei costi, nonché 

all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi;  7) la qualità e la quantità delle 

prestazioni e dei servizi erogati;  8) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari 

opportunità.  

La performance individuale esprime il contributo fornito da un individuo, in termini di risultato e di 

modalità di raggiungimento degli obiettivi.  Per i dirigenti ed i titolari di Posizioni Organizzative, gli 

ambiti di misurazione e valutazione della performance individuale sono collegati (art. 9 D.lgs. 

150/2009):  1) agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità;  

2) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali;  3) alla qualità del contributo assicurato alla 

performance generale della struttura, alle competenze professionali e manageriali dimostrate;  4) alla 

capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa differenziazione 

dei giudizi.  La misurazione e la valutazione della performance individuale del personale non in 

posizione organizzativa sono effettuate dai dirigenti e collegate (art. 9 D.lgs. 150/2009): 1) al 

raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 2) alla qualità del contributo assicurato 

alla performance dell'unità organizzativa di appartenenza, alle competenze dimostrate ed ai 

comportamenti professionali e organizzativi.  

In ragione delle modeste dimensioni dell'Ente, gli istituti finalizzati alla valutazione dei dipendenti 

sono i seguenti: 

▪ Sistema di valutazione della Performance 

▪ Metodologia di pesatura degli incarichi di Elevata Qualificazione (Ex Posizioni 

Organizzative)  

A tal proposito come parte integrante del presente PIAO si allega la Delibera G.C. n. 41 del 

04.04.2019 con la quale è stato approvato il sistema di valutazione delle Performance e il metodo di 

pesatura delle Posizioni Organizzative vigenti. 

Con delibera n. 32 del 12.03.2024 è stata aggiornata la metodologia di pesatura e graduazione delle 

Posizioni organizzative incarichi di Elevata Qualificazione a seguito del nuovo contratto C.C.N.L del 

16.11.2022 (ALLEGATO 2) 

 

2.2.2 - PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE, DI CUI ALL'ART. 48 DEL D.LGS. N. 198/2006 

 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni 

(D.Lgs n. 196/2000, 165/2001 e 198/2006), ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare 

l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, 

denominate azioni positive per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la 
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realizzazione di pari opportunità”, viene adottato il presente Piano di azioni positive per il triennio 

2023-2025 in continuità con il piano precedente. 

Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

- favorire l’uguaglianza di accesso al lavoro, eliminando le discriminazioni di genere; 

- promuovere la formazione e l’aggiornamento del personale, specialmente a seguito di una 

prolungata assenza; 

- favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni, dell’orario, 

un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali; 

- promuovere il benessere organizzativo; 

- promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

 

SITUAZIONE ATTUALE 

L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data 

del 31.12.2023, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

Dipendenti Funzionario 

ed elevata 

qualificazione 

(ex Cat. D) 

Istruttore  

(ex Cat. C) 

Operatore 

esperto  

(ex Cat. B) 

Operatore  

(ex Cat. A) 

Totale 

Donne 3 0 0 0 3 

Uomini 1 1 2 0 4 

Il Segretario Comunale è un uomo. 

I Responsabili di Area, titolari di Posizione Organizzativa, sono n. 3 di cui n. 2 donne. 

Per le schede di dettaglio del Piano si rimanda all’ALLEGATO 3 

 

 

SOTTOSEZIONE 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA                

 
 

Sono parte integrante di questa sottosezione: 

 

ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio corruttivo” 

ALLEGATO – B: “Elenco degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente ed 

individuazione dei titolari della funzione” 
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2.3.1 PREMESSA DI CONTESTO 

 

Parte generale 

Con Delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, ANAC ha approvato l’Aggiornamento 2023 al Piano 

Nazionale Anticorruzione approvato con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 

. Si tratta di un documento molto complesso che pone attenzione particolare a due questioni centrali 

nella vita di questa amministrazione e di ogni amministrazione: 

 

• L’emanazione del nuovo codice dei contratti 

Decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”. 

 

• Il nuovo assetto della trasparenza a seguito delle nuove procedure “telematiche” di gestione dei 

contratti pubblici 

Il tema della trasparenza si gioca su due piani: 

a) Amministrazione trasparente: vedremo nel primo focus come declinare e gestire l’evoluzione della 

“griglia della trasparenza”, anche in relazione alle pubblicazioni automatiche generate dai sistemi di 

e-procurament. 

b) La “disclosure” sui contratti (letteralmente si traduce con “rivelazione”): il Consiglio di Stato ha 

utilizzato questo termine in un suo parere del 2020 riportato nel PNA 2022 (pag. 115) – Questo aspetto 

della trasparenza, un po’ sottovalutato nel passato ha acquisito una esatta configurazione solo col 

PNA 2022 e un’attuazione pratica con le “pubblicazioni” automatiche del PNA 2023 

 

NB: nelle tabelle di rilevazione del rischio, questo FOCUS è la 

spiegazione della prima appendice alla Tabella 3  

Focus n. 1 sulla “trasparenza/rivelazione” nei contratti pubblici 

Pagg. 114-115 e Allegato 9 del PNA 2022 

[…] Le amministrazioni, anche a garanzia della legalità, sono pertanto chiamate a dare corretta 

attuazione, per tutti questi contratti, agli obblighi di pubblicazione disposti dalla normativa, che 

includono oggi, oltre a quelli delle tradizionali fasi della programmazione e aggiudicazione, anche 

quelli della fase esecutiva. Dovranno, inoltre, anche per la fase esecutiva, assicurare la più ampia 

trasparenza mediante l’accesso civico generalizzato, facendo salvi i soli limiti previsti dalla legge 

https://www.normattiva.it/eli/id/2023/03/31/23G00044/CONSOLIDATED/20240223
https://www.normattiva.it/eli/id/2023/03/31/23G00044/CONSOLIDATED/20240223
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(cfr. infra § 2). Questa logica di integrazione è chiaramente rappresentata dal Consiglio di Stato 

laddove precisa che la pubblicazione obbligatoria di determinati atti (c.d. “disclosure proattiva”) è 

solo un aspetto, pur fondamentale, della trasparenza dei contratti pubblici, che, tuttavia, si manifesta 

e si completa nell’accessibilità degli atti (c.d. “disclosure reattiva”) nei termini previsti per l’accesso 

civico generalizzato […] 

A livello concreto questa affermazione generale si è tradotta in un apposito allegato 

[n.9 del PNA 2023], che vale la pena riprodurre nelle sue linee essenziali qui di seguito, 

in quanto dà un nuovo contenuto alla SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI 

GARA E CONTRATTI dell’albero della trasparenza: 

 

 

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 

contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013; 

Artt. 21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018, 

art. 5, commi 8 e 10 e 

art. 7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della 

mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e 

art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 

5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n. 190/2012", 

adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 

partecipazione di portatori 

di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, 

sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei 

dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 

dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle 

opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. MIT 

2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  

afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in tutto 

o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC 

e dai programmi 

cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione 

europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza 

derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti 

dalle procedure ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 

nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito della 

procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei 

casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 2, 

lett. a) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 

contrarre o atto 

equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 1, 

lett. b) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso di avvio della 

procedura e avviso sui 

risultati della 

aggiudicazione di  

procedure negoziate senza 

bando 

(ove la determina a 

contrarre o atto 

equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari 

o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione 

di euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR 

e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda 

di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua 

redazione  (operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi 

accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 

personali). 

Tempestivo

D.l. 76/2020, art. 6

Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016
Collegi consultivi tecnici

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.
Tempestivo

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, 

alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo

Art. 47, co. 3-bis e co. 

9, d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore 

economico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 

provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e 

dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo 

del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o 

negativo).

 Annuale (entro il 

31 gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti 

dell'anno 

precedente

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR 

e nel PNC
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Questo assetto generale della trasparenza della sottosezione 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E 

CONTRATTI dell’albero della trasparenza, ha subito una integrazione con il PNA 2023 che ha 

proposto: 

A) Due griglie molto dettagliate di analisi del rischio per le gare, che analizzeremo più avanti nel Focus n. 3: 

Analisi concreta su una griglia di “possibili rischi;  

B) Una modalità informatica per la trasparenza dei contratti/gare che in parte manterrà in vita gli adempimenti fin 

qui segnalati e in parte richiederà nuovi strumenti. 

La modalità con cui questo nuovo modo di gestire la trasparenza delle gare/contratti è 

riassunto in questa tabella di ANAC – PNA 2023. 

Tabella 3) La trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a regime  

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato 

pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in 

quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche 

relativamente  alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 

dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, 

c. 10) 
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito 

del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)
Tempestivo

Art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016) 

Tempestivo

Art. 11, co. 2-quater, 

l. n. 3/2003, 

introdotto dall’art. 

41, co. 1, d.l. n. 

76/2020.

Progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del 

progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale
Annuale
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L’uso delle piattaforme certificate 

Infine, questo nuovo modo di gestire in modalità telematica le gare si concretizza nella la 

digitalizzazione degli appalti pubblici, prevista anche tra gli obiettivi più rilevanti del PNRR 

(milestone M1C1-75).  

La principale novità in vigore dal 1° gennaio 2024 riguarda la gestione delle gare pubbliche, per le 

quali diventa obbligatorio l’utilizzo di piattaforme digitali “certificate”.   

Questo significa, in concreto, che tutte le amministrazioni non dotate di una propria piattaforma di 

approvvigionamento digitale, dovranno utilizzare piattaforme “certificate” messe a disposizione da 

altri soggetti (stazioni appaltanti, centrali di committenza, soggetti aggregatori etc..), non solo per la 

fase di affidamento, ma anche per tutte le altre fasi del ciclo di vita dei contratti ed in particolare 

l’esecuzione. 

ANAC ha un Registro Piattaforme Certificate (RPC) a questo LINK 

Attraverso la propria Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, Anac renderà disponibili i servizi 

e le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell'intero ciclo di vita dei contratti pubblici. 

Questo strumento è previsto dal nuovo codice ed è sotto il controllo tecnico di AGID che ne garantisce 

la sicurezza e il funzionamento telematico. La Banca Dati, alimentata anche da vari attori esterni alle 

gare (INPS, INAIL ecc.), si articola nelle seguenti sezioni: 

❖ Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA): è l’anagrafe istituita dall’articolo 33-ter del 

Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla della Legge n. 221 del 17 

dicembre 2012. 

https://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert
https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/
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❖ Piattaforma contratti pubblici (PCP): il complesso dei servizi web e di interoperabilità attraverso i 

quali le piattaforme di approvvigionamento digitale delle stazioni appaltanti interoperano con la 

Banca Dati Anac per la gestione digitale del ciclo di vita dei contratti pubblici. 

❖ Piattaforma per la pubblicità legale degli atti: garantisce la pubblicità legale degli atti ai sensi degli 

articoli 84 e 85 del codice con le modalità stabilite nel provvedimento di cui all’articolo 27 del codice, 

anche mediante la trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea. E’ 

disciplinata dalla delibera n. 263 del 20 giugno 2023 e sarà in produzione dal 1° gennaio. 

❖ Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE): Presso la BDNCP opera il fascicolo 

virtuale dell'operatore economico che consente la verifica dell'assenza delle cause di esclusione di 

cui agli articoli 94 e 95 e per l'attestazione dei requisiti di cui all'articolo 103 per i soggetti esecutori 

di lavori pubblici, nonché dei dati e dei documenti relativi ai criteri di selezione requisiti di cui 

all'articolo 100 che l'operatore economico inserisce. Il fascicolo virtuale dell'operatore economico 

è utilizzato per la partecipazione alle procedure di gara affidamento disciplinate dal codice. I dati e 

i documenti contenuti nel fascicolo virtuale dell’operatore economico, nei termini di efficacia di 

ciascuno di essi, sono aggiornati automaticamente mediante interoperabilità e sono utilizzati in tutte 

le gare procedure di affidamento cui l’operatore partecipa. 

❖ Casellario Informatico: presso la Banca Dati opera il Casellario informatico dei contratti pubblici 

di lavori, servizi e forniture, in cui sono annotate le notizie, le informazioni e i dati relativi agli 

operatori economici, individuati dall’ANAC con il Regolamento sul Casellario informatico di cui 

all’articolo 222, comma 10, del D.Lgs. 36/2023. 

❖ Anagrafe degli Operatori Economici: censisce gli operatori economici coinvolti a qualunque titolo 

nei contratti pubblici, nonché i soggetti, le persone fisiche e i titolari di cariche ad essi riferibili. 

FINE FOCUS N. 1 

Le altre norme, già oggetto di analisi nei PTPCT e PIAO degli scorsi anni 

Rimane fondamentale il rinvio alle altre norme che già nel PIAO degli scorsi anni abbiamo 

richiamato. A tal proposito sembra necessario avere in un unico contesto l’elenco cronologico di tutte 

queste disposizioni in modo che cliccando per ognuna si possa raggiungere “la fonte ufficiale”, 

aggiungiamo un paio di righe di “orientamento”. 

➢ DECRETO-LEGGE 09/06/2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 06/08/2021, n. 113 (G.U. 7/8/2021, 

n. 188): “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” 

 

L’art. 6 di questo decreto, per la prima volta introduce il PIAO: “Piano integrato di attività e 

organizzazione”, che mediante una successiva decretazione dovrà razionalizzare tutta l’attività di 

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO-LEGGE/2021/06/09/80/CONSOLIDATED/20221224
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pianificazione che tutte le PA devono adottare. A questo dovranno seguire dei provvedimenti di 

recepimento. 

 

➢ DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24/06/2022, n. 81 (GU n.151 del 

30/06/2022): “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” 

L’art. 3 di questo decreto ha disposto, a carico della Funzione Pubblica e dell’ANAC, una verifica 

degli adempimenti a carico delle PA per una loro ulteriore razionalizzazione ed un effettivo 

coordinamento tra il nuovo piano e quelli precedenti che vengono assorbiti e soppressi. 

 

➢ DECRETO 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA (GU 

n.209 del 07/09/2022): “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione”.  

In questa norma troviamo, tra le altre, una indicazione di particolare interesse: 

Art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno 

di cinquanta dipendenti  

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle 

attività [… per il piano anticorruzione], per la mappatura dei processi, 

limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del 

presente decreto considerando […], quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a:  

a) autorizzazione/concessione;  

b) contratti pubblici;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d) concorsi e prove selettive;  

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli 

uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza 

di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche 

degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_DEL_PRESIDENTE_DELLA_REPUBBLICA/2022/06/24/81/ORIGINAL
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
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triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio. 

Infine, tutti i PNA dell’ANAC 

 

Parte speciale 

 

Questo è un comune con meno di 50 dipendenti che non ha evidenze di episodi corruttivi, i dipendenti 

e gli amministratori fanno il proprio lavoro e svolgono il proprio incarico con scrupolo, onestà e 

coscienza, in questi casi gli stessi estensori delle norme e dei provvedimenti citati hanno scritto: 

➢ Che il piano anticorruzione, pur entrando nel PIAO andrà aggiornato ogni tre anni; 

 

➢ Che andranno schedulati i processi relativi solo a determinate materie a rischio corruzione 

(autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi; concorsi e prove selettive; processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico). 

 

2.3.2 I PRINCIPI GUIDA DEL PNA 

 

ANAC ogni anno emana il Piano Nazionale Anticorruzione, quello di quest’anno è già stato 

richiamato. 

Come negli anni precedenti, oltre ad illustrare la novità del PIAO, di cui abbiamo già dato conto, per 

ANAC sono di fondamentale importanza, in chiave anti-corruttiva i seguenti principi ed azioni. 

• La trasparenza come misura di prevenzione della corruzione: la trasparenza come sezione del 

PIAO 2023 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”, le misure 

specifiche di trasparenza 

In attuazione del D.lgs.33/2013 con tutte le successive modifiche ed integrazioni, questa 

amministrazione ha implementato una sezione del proprio sito istituzionale denominata 

“Amministrazione Trasparente”  

http://www.comune.montodine.cr.it/zf/index.php/trasparenza/index/index 

Alcuni contenuti di questa sezione sono più ampi del dettato normativo e sono integrati anche con 

altri obblighi di pubblicazione. 

 

• L’attestazione degli OIV sulla trasparenza 

http://www.comune.montodine.cr.it/zf/index.php/trasparenza/index/index
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In questa amministrazione attualmente svolge le funzioni in sostituzione del Nucleo di valutazione il 

Segretario Comunale, Dott. Russo Antonio 

Nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente sono consultabili i tre documenti che questo 

organismo esterno ed indipendente redige per la verifica della Trasparenza visibile al seguente link: 

http://www.comune.montodine.cr.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/79 

 

a) Documento di attestazione,  

b) Scheda di sintesi  - si 

c) Griglia di verifica.  

• Rapporti tra trasparenza e tutela dei dati personali 

Questa amministrazione pone particolare attenzione al rispetto della tutela dei dati personali e ha 

posto in essere tutti gli adempimenti previsti dal D.lgs. 30/06/2003, n. 196: "Codice della privacy" 

come integrato dalla riforma entrata in vigore dal 19/09/2018 e dal Reg. UE 27/04/2016, n. 679: 

"Regolamento Generale sulla protezione dei dati" RGPD-GDPR. 

Ha nominato, con Determinazione n. 63 del 04.05.2022 come suo RPD-DPO “Responsabile della 

protezione dei dati personali”: Ovadia Alessandro mail: dpo@consorzioit.net 

Ha adottato un Registro dei trattamenti personali in data 24/05/20218 e in collaborazione con il RPD-

DP è in fase di predisposizione un Registro delle attività di trattamento, ex art. 30 GDPR, a seguito 

del quale è prevista la redazione di una complessiva Valutazione di Impatto. 

Particolare attenzione è posta da tutti gli uffici al rapporto tra “diritto di accesso” nelle tre declinazioni 

di: accesso documentale (Legge 241/1990), accesso civico e accesso civico generalizzato (Dlgs 

33/2013). 

Il diritto di accesso, come meglio precisato nel FOCUS n. 1, è uno strumento straordinario per 

assicurare la piena operatività della trasparenza nella sua declinazione di “disclosure reattiva”, come 

è stata definita dal Consiglio di Stato. 

 

• Le misure sull’imparzialità soggettiva dei funzionari comunali, il codice di comportamento, i 

codici etici e le inconferibilità/incompatibilità di incarichi 

Un complesso sistema di norme e linee guida di ANAC, Funzione pubblica e Corte dei Conti, 

regolamentano le modalità con cui deve esplicarsi “il comportamento dei dipendenti pubblici”. 

Ad integrazione di ciò questa amministrazione si è data, ed ha reso disponibile in Amministrazione 

trasparente  

http://www.comune.montodine.cr.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/183 

http://www.comune.montodine.cr.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/79
http://www.comune.montodine.cr.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/183
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a) Codice di comportamento 

b) Codice disciplinare 

Sempre nell’apposita sezione di amministrazione trasparente ogni responsabile di servizio ha reso 

disponibili i documenti e le informazioni di cui all’art. 14 del d.lgs. 33/2013. 

Inoltre la legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 

anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad 

esercitare poteri nelle amministrazioni.  

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 

commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 

considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata 

in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni 

di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi 

del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  

Questo comune verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

La “rotazione ordinaria e straordinaria”  

La rotazione degli incarichi apicali, ormai da qualche anno, è stata individuata come una misura utile 

ad abbattere il rischio corruttivo.  

Il PNA 2019 aveva definito in maniera compiuta due tipi di rotazione: 

a) La rotazione straordinaria  
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L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della 

corruzione, da disciplinarsi nel PTPCT o in sede di autonoma 

regolamentazione cui il PTPCT deve rinviare. L’istituto è previsto dall’art. 

16, co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, come misura di carattere 

successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, 

infatti, la rotazione «del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o 

disciplinari per condotte di natura corruttiva». 

Questo tipo di rotazione non è mai stata attuata in questo comune in quanto non si è mai verificato 

nessuno dei casi che la norma pone come presupposto per la sua attivazione. 

 

b) La rotazione ordinaria  

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato 

rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli 

strumenti di prevenzione della corruzione. Essa è stata introdotta nel nostro 

ordinamento, quale misura di prevenzione della corruzione, dalla legge 

190/2012 - art. 1, co. 4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b). 

Le amministrazioni sono tenute a indicare nel PTPCT come e in che misura 

fanno ricorso alla rotazione e il PTPCT può rinviare a ulteriori atti 

organizzativi che disciplinano nel dettaglio l’attuazione della misura. 

Al momento però va dato atto che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di 

fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. In quanto non esistono figure professionali 

perfettamente fungibili. 

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 

1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 

incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

Si dà infine atto che la Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ha previsto:  

“L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile 

strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e 

gli enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza delle regioni, 

l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed 

informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione 

della mobilità, anche temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in 

diverse amministrazioni”. 
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Nelle tabelle di rilevazione del rischio (ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio 

corruttivo”), a questa fattispecie è riservato un apposito spazio, dove cominciamo ad analizzare 

ipotesi di rotazione ordinaria parziale, quella cioè legata ad alcune fasi del settore, in occasione di 

pericoli corruttivi (se ad esempio durante il processo di acquisto di un bene o un servizio, durante 

l’individuazione del contraente dovesse risultare vincente o partecipare un soggetto in potenziale 

conflitto di interessi con il responsabile del settore interessato, si potrebbero rendere automatici dei 

meccanismi di sostituzione, in questa fase del processo, con altro responsabile). 

 

• La gestione delle segnalazioni whistleblowing 

In attesa delle nuove linee guida di ANAC si dà atto che il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 

165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (c.d. whistleblower), 

introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione 

di fattispecie di illecito.  

Il PNA 2019 prevedeva che fossero accordate al whistleblower le seguenti misure di tutela: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi 

eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis).  

A tal fine questo comune non si è ancora dotato di un canale di segnalazione interno, ma sono in fase 

di attivazione le procedure di acquisizione. Con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 10 marzo 

2023, n. 24 è infatti possibile fare ricorso all’apposita pagina web di ANAC: 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ esclusivamente nei casi previsti dall’articolo 6, 

comma 1 del citato D,Lgs. 24/2023 

 

Divieti post-employment (pantouflage) 

Questa fattispecie è già stata definita nel PNA 2019: 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 

165/2001 il co. 16-ter che dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 

alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/%23/
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La materia è stata oggetto di alcuni importanti approfondimenti di ANAC che sono consultabili da 

pag. 64 e seg. del PNA 2019: “1.8. Divieti post-employment (pantouflage)“ 

Nel PNA 2022, a pagina 66 e 67 l’ANAC ha pubblicato due tabelle di particolare interesse che 

vengono qui riproposte. 

Tabella 10 - Soggetti a cui si applica il divieto di pantouflage - A chi si applica il pantouflage 

 

Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, d.lgs. n. 165/2001: 

• Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

• Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato 

• Ai titolari degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 

A coloro che negli enti pubblici economici e negli enti di diritto privato in 

controllo pubblico: 

• rivestano uno degli incarichi di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 39/2013, 

secondo quanto previsto all’art. 21 del medesimo decreto 

Tabella 11 - Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione esclusi 

dall’ambito di applicazione del pantouflage 

• Società in house della pubblica amministrazione di provenienza dell’ex 

dipendente pubblico 

• Enti privati costituiti successivamente alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego del dipendente che non presentino profili di continuità 

con enti già esistenti 

• I patti d’integrità 

Nelle linee guida adottate dall’ANAC con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi nelle 

procedure di affidamento di contratti pubblici è stato suggerito l’inserimento, nei protocolli di legalità 

e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari 

mediante cui si richiede la preventiva dichiarazione sostitutiva della sussistenza di possibili conflitti 

di interessi rispetto ai soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva e la 

comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente. 

• Gli incarichi extraistituzionali 

Sempre in Amministrazione trasparente questo comune segnala gli incarichi che vengono assegnati, 

da altre amministrazioni o da soggetti privati a propri dipendenti, ovviamente da svolgere fuori 

dell’orario di lavoro. 
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2.3.3 IL PNRR E I CONTRATTI PUBBLICI DI QUESTA AMMINISTRAZIONE 

 

La parte speciale del PNA 2022 è interamente dedicata a questa materia e si compone di tre capitoli 

con questi titoli: 

Disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e prevenzione della 

corruzione 

1. Deroghe e modifiche alle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

2. Profili critici che emergono dalle deroghe introdotte dalle recenti 

disposizioni legislative 

3. Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

Ulteriori approfondimenti sono stati fatti con il PNA 2023; vediamo qui di seguito un focus, che ci 

servirà anche nella parte di rilevazione del rischio. 

 

NB: nelle tabelle di rilevazione del rischio, questo FOCUS è la spiegazione della seconda 

appendice alla Tabella 3  

 

Focus n. 2 su: PIAO-anticorruzione e azioni PNRR 

Pag. 31 PNA 2023 con rif.to alla Parte Speciale del PNA 2022  

Le azioni del PNRR, in ottica anti-corruttiva, sono azioni collegate ai contratti pubblici, pertanto tutto 

ciò che è stato messo a fuoco nel FOCUS n. 1, rimane applicabile anche a questo tema. 

Dice ANAC: “resta naturalmente ferma la disciplina speciale dettata dal MEF per i dati sui contratti 

PNRR per quanto concerne la trasmissione al sistema informativo “ReGiS” descritta nella parte 

Speciale del PNA 2022, come aggiornata dalle Linee guida e Circolari successivamente adottate dal 

MEF.” 

Dunque, la rilevanza degli interventi PNRR pone due questioni diverse: 

1) La fase di progettazione, ammissione e rendicontazione del contributo, che di fatto non ha immediata efficacia 

sull’anticorruzione e sulla quale non ci soffermiamo. 

 

2) La fase della trasparenza, che invece ha una immediata rilevanza anti-corruttiva che si basa alla Parte Speciale del 

PNA 2022; Trasparenza in materia di contratti pubblici, § 3 La Trasparenza degli interventi finanziati con i fondi 

del PNRR. 

A tal proposito ANAC dopo aver indicato le responsabilità degli enti centrali sul PNRR, entra nel merito degli 

adempimenti degli enti attuatori: 

 

Con riferimento ai Soggetti attuatori degli interventi – in assenza di indicazioni della RGS sugli obblighi di 

pubblicazione sull’attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce la necessità di dare attuazione alle disposizioni 

del d.lgs. n. 33/2013. 
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In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena autonomia, pubblicare dati ulteriori 

relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzionale, secondo la modalità indicata dalla 

RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. 

Si raccomanda, in tale ipotesi, di organizzare le informazioni, i dati e documenti in modo chiaro e facilmente 

accessibile e fruibile al cittadino. Ciò nel rispetto dei principi comunitari volti a garantire un’adeguata visibilità alla 

comunità interessata dai progetti e dagli interventi in merito ai risultati degli investimenti e ai finanziamenti 

dell’Unione europea. 

Tale modalità di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le iniziative attinenti al PNRR, 

evitando una parcellizzazione delle relative informazioni. 

Infine, al fine fornire un continuo e tempestivo presidio sull’insieme delle misure finanziate e sul loro avanzamento 

finanziario, procedurale e fisico, è previsto che le Amministrazioni centrali titolari di interventi e i Soggetti attuatori, 

utilizzino il sistema Informativo “ReGiS”132 sviluppato dal MEF e messo a disposizione dal Servizio centrale per 

il PNRR. Si tratta di uno strumento applicativo unico di supporto ai processi di programmazione, attuazione, 

monitoraggio, controllo e rendicontazione del PNRR. 

Tuttavia, laddove le Amministrazioni centrali titolari di interventi e i Soggetti attuatori dispongano già di un proprio 

sistema informatico atto a garantire la registrazione e la trasmissione dei dati di gestione, monitoraggio, 

rendicontazione e controllo di programmi e progetti finanziati da risorse nazionali e/o comunitarie, queste possono, 

in virtù del principio della riduzione degli oneri e della spesa in capo alle stesse, utilizzare tale sistema.  

La costante e tempestiva trasmissione dei dati al sistema “ReGiS”, da parte delle Amministrazioni centrali titolari 

di interventi e dei Soggetti attuatori, è volta a rilevare per tempo eventuali criticità realizzative degli investimenti e 

delle riforme del PNRR e predisporre possibili soluzioni atte a recuperare i ritardi attuativi, nonché a consentire la 

trasmissione delle richieste di pagamento alla Commissione europea secondo le tempistiche e le modalità definite 

dal regolamento europeo. 

Fine secondo FOCUS 

 

 

2.3.4 L’ATTIVITÀ PREGRESSA DI QUESTA AMMINISTRAZIONE IN MATERIA DI 

ANTICORRUZIONE 

 

Oltre alle misure e agli adempimenti fin qui visti, questa amministrazione ha adottato i Piani 

disponibili nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente:  

http://www.comune.montodine.cr.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/8 

 

2.3.5 IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

 

http://www.comune.montodine.cr.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/8
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Il vero cuore di questo provvedimento è il sistema di gestione del rischio corruttivo, che è stato 

completamente ridisegnato, rispetto agli anni precedenti nell’allegato 1 al PNA2019, denominato: 

“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”. 

Si tratta di un documento estremamente complesso, in parte rivisto anche nel PNA 2022, e richiederà 

una sua applicazione graduale, specie perché introduce in maniera sistematica, dopo un nuovo e 

diverso sistema di misurazione del rischio corruttivo, due nuove fattispecie nell’ottica del PIAO: 

a) Il monitoraggio 

b) Il riesame 

ANAC dispone cioè che in sede di predisposizione di questo piano siano definite le modalità e i tempi 

per il suo monitoraggio, con le strategie di riesame. 

Si è deciso pertanto di predisporre, oltre al documento di analisi e metodo, l’ ALLEGATO – A: 

“Sistema di gestione del rischio corruttivo”, dove con una serie di tabelle di facile lettura e richiami 

al PNA2019, risulta abbastanza semplice cogliere la strategia anti-corruttiva di cui si è dotata questa 

amministrazione. 

Ogni tabella e ogni paragrafo in cui viene illustrato come la tabella è stata costruita, fa riferimento 

all’allegato 1 al PNA 2019; visivamente i rimandi saranno effettuati con richiami di questo tipo: 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; paragrafo XX, pagina YY 

 

Il riferimento alle pagine e ai paragrafi corrisponde alla versione in formato PDF pubblicata sul sito 

dell’ANAC, al momento della sua approvazione con la delibera 1064 del 13/11/2019. 

La pagina web di riferimento è: 

 
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028cba2  

Per quanto riguarda il PNA 2022, sono state eseguite tre azioni: 

1) Aggiornare le denominazioni delle schede, alla nuova denominazione del PIAO 

 

2) Adottare un piano semplificato con le sole schede che fanno riferimento ai seguenti rischi: 

➢ autorizzazione/concessione;  

➢ contratti pubblici;  

➢ concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

➢ concorsi e prove selettive;  

 

3) Tenere in conto anche delle schede che fanno riferimento a: 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028cba2
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➢ processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico 

Infine per quanto riguarda il PNA 2023, in calce ad ogni tabella di rilevazione, da quest’anno abbiamo 

introdotto tre FOCUS: 

Focus n. 1 sulla “trasparenza/rivelazione” nei contratti pubblici – rif.to Pagg. 114-115 e Allegato 

9 del PNA 2022 

Focus n. 2 su: PIAO-anticorruzione e azioni PNRR – rif.to Pag. 31 PNA 2023 con rif.to alla Parte 

Speciale del PNA 2022  

Focus n. 3 su: Analisi concreta su una griglia di “possibili rischi” – rif.to al PNA 2023 “Tabella 

1 - Esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure di prevenzione - Nuovo Codice dei contratti 

pubblici (decreto legislativo 36/2023) e Normativa PNR. 

 

2.3.5.1 Fase 1: Analisi del contesto 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; 

paragrafo 3, pagina 10 

 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed interno. 

In questa fase, dobbiamo acquisire le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in 

relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 

organizzazione (contesto interno). 

 

2.3.5.1.1 Analisi del contesto esterno 

 

Parte 1: analisi socio-economica 

Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione dell’amministrazione invitiamo a tenere 

presente che esiste già uno strumento che fa un’ampia ed aggiornata disamina del contesto esterno, 

questo documento è il DUP - Documento Unico di Programmazione. 

Il DUP ha una sezione strategica con un’analisi ampia ed approfondita del contesto in cui opera la 

nostra amministrazione. 

Questa analisi è stata anche integrata con gli obiettivi del mandato amministrativo. 

Il DUP è consultabile a questo indirizzo: 

www.comune.montodine.cr.it  Amministrazione Trasparente – Disposizioni generali  

 

Parte 2: analisi socio-criminale e sui fenomeni di “devianza pubblica” 

http://www.comune.montodine.cr.it/
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Questo territorio non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza di indagini 

o procedimenti penali in tal senso. 

Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale anche grazie 

ad un elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle risorse pubbliche. 

Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che per analizzare i fenomeni di 

“devianza pubblica” è necessario che questi si manifestino. 

I dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui recuperi 

dell’evasione tributaria, seppure importanti non vogliono necessariamente dire che si tratti di un 

territorio “devastato” da questi fenomeni, in quanto detti dati possono anche indicare i livelli di 

efficienza del “sistema comunale” nell’aggredire e far emergere quella quota di devianza pubblica, 

definita in alcuni studi come “fisiologica”. 

Non si hanno neppure evidenze di criminalità organizzata o mafiosa e comunque le evidenze 

criminali, al momento non hanno evidenze nei processi della amministrazione comunale, in quanto 

riservati ad alcune aree della finanza o delle attività economiche. 

 

 

2.3.5.1.2 Analisi del contesto interno 

 

Con le elezioni del 26.05.2019 è stato proclamato eletto sindaco il sig. Pandini Alessandro, che ha 

nominato, la Giunta composta da:  

con i provvedimenti n.4 e n. 5  dell’ 01.06.2019 

Vicesindaco ed assessore del Comune: 

il Sig. Marcarini Elio Angelo al quale ha delegato i seguenti servizi: 

➢ Bilancio – Personale 

con  provvedimento n.1 dell’ 01.02.2021 

 

Assessore: 

1) Sig.ra SEVERGNINI Maria Giovanna alla quale ha delegato le seguenti materie: 

➢ Biblioteca – Cultura -  Istruzione 

 

Il consiglio comunale è oggi composto da:  

Alessandro PANDINI 

Attilia Rosa ALLOCCHIO 

Mauro GALLINARI 

Matteo GRITTI 
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Elio Angelo MARCARINI 

Maria Giovanna SEVERGNINI 

Stefano MORETTI 

Miriam BRANCHI 

Claudia SPOLDI 

Marco CRISTIANI 

Diego CAPONE 

Struttura amministrativa 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di questo comune è il 

Segretario Comunale. 

L’assetto organizzativo è quello evidenziato nella tabella che segue. 

Tabella n. 1: Schema dell’assetto organizzativo al 01/01/2024 
 

SETTORE 
RESPONSABILE DI 

SETTORE 

UFFICIO (o UNITA' DI 

PROGETTO) 
ADDETTI 

ECONOMICO  - FINANZIARIO Suruceanu Mariana 

Risorse umane- trattamento 

economico 
Suruceanu Mariana 

Economato -  Sistema 

informativo - Sito 

Suruceanu Mariana 

Tributi Suruceanu Mariana 

Amministrativo Casazza Monica 

 Turismo - Eventi  Casazza Monica 

Biblioteca e cultura Casazza Monica 

Anagrafe - CI - leva 

Stato Civile- elettorale 
Cavalli Luigia Luisa 

Assistenza organi deliberativi  Casazza Monica 

Protocollo generale Cavalli Luigia Luisa 

Contratti, contenzioso (No PM) Casazza Monica 

Istruzione Casazza Monica 

  Servizi socio assistenziali Maffina Irene 

Tecnico  Barbaglio Riccardo 

Appalti,  ambiente.  

Manutenzioni, urbanistica, 

edilizia privata - cimiteriali 

Granata Brian 

Toninelli Gian Luca  

    

Polizia Urbana  
Cattaneo Marco  (in 

convenzione) 

 Polizia amministrativa – 

giudiziaria e stradale 
Parati Massimo 

 

2.3.5.2 Valutazione del rischio corruttivo 

 

Pur seguendo le indicazioni dell’allegato 1 al PNA 2019, ci è sembrato corretto inserire in questa 

fase, anche una parte dell’analisi del contesto interno: la mappatura dei processi. 

Infatti, in questa seconda fase, finalizzata alla creazione dell’ALLEGATO – A: “Sistema di gestione 

del rischio corruttivo”, dopo aver definito il contesto esterno ed interno nella prima fase, 

procederemo a definire: 
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a) Le aree di rischio, cioè i macro-aggregati, in chiave anticorruzione, dei processi 

b) L’elenco dei processi, inseriti o collegati a ciascuna area di rischio 

c) Il catalogo dei rischi corruttivi per ciascun processo 

 

2.3.5.2.1 Identificazione del rischio corruttivo 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; 

paragrafo 4, pagine 28/30  

 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 

comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 

dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito e la mancata 

individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della 

corruzione. 

2.3.5.2.2 Le aree di rischio corruttivo 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; 

paragrafo 3, da pagina 13 – mappatura dei processi in poi.  

 

A pagina 22 dell’allegato 1 al PNA 2019, l’ANAC pubblica una tabella con le aree di rischio, 

invitando le amministrazioni ad una sua analisi più completa. 

La normativa del 2022 in materia di PIAO e della possibile semplificazione del piano anticorruzione 

dice che vanno analizzate, per le amministrazioni sotto i 50 dipendenti solo le aree di rischio relative 

a: 

➢ autorizzazione/concessione;  

➢ contratti pubblici;  

➢ concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

➢ concorsi e prove selettive;  

Vanno poi tenute in considerazione i rischi connessi ai: 

➢ processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione 

del valore pubblico 

In questa prima fase di questo nuovo modo di redigere il PIAO, ci sembra opportuno incrociare la 

tabella del PNA 2019 con le disposizioni di semplificazione per i comuni sotto i 50 dipendenti. Si 

tratta ovviamente di un’operazione che, seppure in continuità con il PTPCT ultimo, apre nuovi scenari 
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di analisi da verificare nei prossimi esercizi, o in eventuali riesami che dovessero rendersi 

indispensabili. 

 

Area a): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati (lettera c, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 

secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area b): Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con particolare 

riferimento al paragrafo 4. Fasi delle procedure di approvvigionamento. 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 

secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 

secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 
 

NB: nelle tabelle di rilevazione del rischio, questo FOCUS è la spiegazione della terza appendice 

alla Tabella 3  

 

Focus n. 3 su: Analisi concreta su una griglia di “possibili rischi” 

Griglia desunta dal PNA 2023: “Tabella 1 - Esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure 

di prevenzione - Nuovo Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 36/2023) e Normativa 

PNRR. 

Al fine di dare concreta attuazione al PNA 2023, questa amministrazione, nella predisposizione di 

questo PIAO, in relazione ad ogni tabella di analisi del rischio si è chiesta se i processi indagati nella 

tabella fossero o meno coinvolti in uno dei seguenti rischi: nel caso la risposta dovesse essere 

affermativa, anche in sede di monitoraggio, bisognerà andare a consultare direttamente nel PNA 

quali siano le “contromisure” da applicare, per eliminare o mitigare il rischio. 

Elenco dei rischi (Rif.to Codice dei contratti) 

A) Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure che il calcolo del valore stimato dell’appalto 

sia alterato in modo tale da non superare il valore previsto per l’affidamento diretto. 

B) Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore economico della stessa tipologia di Common procurement 

vocabulary (CPV), quando, in particolare, la somma di tali affidamenti superi la soglia di 140 mila euro.  
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C) Nomina di un Responsabile Unico di Progetto (RUP) non in possesso di adeguati requisiti di professionalità ai 

sensi dell’art. 15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto.  

D) Affidamento degli incarichi di RUP al medesimo soggetto per favorire specifici operatori economici 

E) Mancata rotazione degli operatori economici, secondo il criterio dei successivi due affidamenti ex art. 49, commi 

2 e 4 del Codice, chiamati a partecipare e formulazione di inviti alla procedura ad un numero di soggetti inferiori 

a quello previsto dalla norma al fine di favorire determinati operatori economici a discapito di altri.  

F) Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli artt. 76 in assenza del ricorrere delle condizioni e 

in particolare:   

✓ dell’unicità dell’operatore economico (comma 2, lett. b);  

✓ dell’estrema urgenza da eventi imprevedibili dalla stazione appaltante (comma 2, lett. c):  

G) Rischio connesso all’elaborazione da parte della S.A. di un progetto di fattibilità carente o per il quale non si 

proceda ad una accurata verifica, confidando nei successivi livelli di progettazione posti a cura dell’impresa 

aggiudicataria per correggere eventuali errori e/o sopperire a carenze, anche tramite varianti in corso d’opera.  

H) Proposta progettuale elaborata dall’operatore economico in un’ottica di massimizzazione del proprio profitto a 

detrimento del soddisfacimento dell’interesse pubblico sotteso.  

I) Rilascio dell’autorizzazione al subappalto in assenza dei controlli previsti dalla norma.  

J) Consentire il subappalto a cascata di prestazioni soggette a rischio di infiltrazioni criminali.  

K) Omissione di controlli in sede esecutiva da parte del DL o del DEC sullo svolgimento delle prestazioni dedotte in 

contratto da parte del solo personale autorizzato con la possibile conseguente prestazione svolta da 

personale/operatori economici non autorizzati.  

L) Nomina di soggetti che non garantiscono la necessaria indipendenza rispetto alle parti interessate (SA o impresa) 

anche al fine di ottenere vantaggi dalla posizione ricoperta. 

Elenco dei rischi con particolare riferimento al PNR 

1) Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli artt. 63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016 in assenza delle 

condizioni ivi previste, con particolare riferimento alle condizioni di estrema urgenza derivanti da circostanze 

imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, e all’assenza di concorrenza per motivi tecnici. 

2) Utilizzo improprio della procedura negoziata da parte della stazione appaltante ascrivibile all’incapacità di 

effettuare una corretta programmazione e progettazione degli interventi.  

3) Utilizzo improprio della procedura negoziata da parte della stazione appaltante per favorire un determinato 

operatore economico.  

4) Artificioso allungamento dei tempi di progettazione della gara e della fase realizzativa dell’intervento al fine di 

creare la condizione per affidamenti caratterizzati da urgenza.   

5) Possibili accordi collusivi per favorire il riconoscimento di risarcimenti, cospicui, al soggetto non aggiudicatario.  

6) Omissione di controlli in sede esecutiva da parte del DL o del DEC sullo svolgimento delle prestazioni dedotte in 

contratto da parte del solo personale autorizzato con la possibile conseguente prestazione svolta da 

personale/operatori economici non autorizzati.  

7) Nomina come titolare del potere sostitutivo di soggetti che versano in una situazione di conflitto di interessi.   

8) Attivazione del potere sostitutivo in assenza dei presupposti al fine di favorire particolari operatori economici.  

9) Corresponsione di un premio di accelerazione in assenza del verificarsi delle circostanze previste dalle norme.  
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10) Accelerazione, da parte dell’appaltatore, comportante una esecuzione dei lavori “non a regola d’arte”, al solo fine 

di conseguire il premio di accelerazione, con pregiudizio del corretto adempimento del contratto.  

11) Accordi fraudolenti del RUP o del DL con l’appaltatore per attestare come concluse prestazioni ancora da ultimare 

al fine di evitare l’applicazione delle penali e/o riconoscere il premio di accelerazione.  

12) Improprio ricorso alla procedura negoziata piuttosto che ad altra procedura di affidamento per favorire 

determinati operatori economici per gli appalti sopra soglia.  

13) Ricorso eccessivo e inappropriato alla procedura negoziata anche per esigenze che potrebbero essere assolte anche 

con i tempi delle gare aperte.  

14) Mancata rotazione dei soggetti chiamati a partecipare alle procedure e formulazione dei relativi inviti ad un 

numero inferiore di soggetti rispetto a quello previsto dalla norma al fine di favorire determinati operatori 

economici a discapito di altri. 

In questa tabella [pag. 28 del PNA 2023] sono indicate sinteticamente le tipologie di misure che 

possono essere adottate, peraltro già indicate nei PIAO e PTPCT degli scorsi anni, qualora 

l’analisi dei suddetti rischi dovesse dare esito positivo 

Tabella 2) – Tipologie misure  

I. misure di trasparenza (ad es. tracciabilità informatica degli atti, aggiornamento periodico degli 

elenchi degli operatori economici da invitare nelle procedure negoziate e negli affidamenti diretti, 

puntuale esplicitazione nelle decisioni a contrarre delle motivazioni della procedura di 

affidamento)  

II. misure di controllo (ad es. verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con 

particolare riferimento agli appalti finanziati con i fondi del PNRR, ricorso a strumenti 

informatici che consentano il monitoraggio e la tracciabilità degli affidamenti diretti fuori MePA 

per appalti di lavori, servizi e forniture)  

III. misure di semplificazione (ad es. utilizzo di sistemi gestionali per il monitoraggio di gare e 

contratti; reportistica periodica derivante dalla piattaforma di approvvigionamento digitale)  

IV. misure di regolazione (ad es. circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali 

sugli adempimenti e la disciplina in materia di subappalto, al fine di indirizzare comportamenti 

in situazioni analoghe e per individuare quei passaggi procedimentali che possono dar luogo ad 

incertezze)  

V. misure di organizzazione (ad es. rotazione del personale, formazione specifica dei RUP e del 

personale)  

VI. Utilizzo di check list per diverse tipologie di affidamento. Si tratta di strumenti operativi che 

consentono in primis un’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a 

redigere la documentazione della procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione 

“guidata” degli atti e la loro conformità alla normativa comunitaria e nazionale; nonché un 
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successivo controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti diversi (ufficio contratti, 

RPCT, controlli interni ecc.)  

VII. Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, 

di accettazione degli obblighi, in capo all’affidatario, ad adottare le misure antimafia e 

anticorruzione ivi previste in sede di esecuzione del contratto  

 

Fine focus n. 3 

 

Area c): Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione 

del personale) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA punto b, Par. 6.3, nota 

10. 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 

secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022 

 

Area d): Governo del territorio 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNA 2016 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 

secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

 

Area e): Pianificazione urbanistica 

Aree di rischio specifiche – PNA 2015 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 

secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area f): Gestione dei servizi pubblici 

Area rischio generale non tabellata da ANAC 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 

secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area g): Gestione dei beni pubblici 

Area rischio generale non tabellata da ANAC 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 

secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 
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L’individuazione delle aree di rischio mediante una lettera sarà d’aiuto quando, nella tabella che 

segue, dovremo indicare in quali aree di rischio, ogni processo potrà essere classificato. 

Tabella n. 2: I processi classificati in base alle aree di rischio 
 

ID Denominazione processo 
Rif. aree 

di rischio 

01 Rilascio di patrocini  a f 

02 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata a d  

03 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata a d  

04 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. a   

05 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti a   

06 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico a  d 

07 autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili a f  

08 affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa b   

09 affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata b   

10 progettazione di opera pubblica b d m 

11 gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile b f  

12 Selezione per l'assunzione o progressione del personale c   

13 incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) c   

14 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada f   

15 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio f d  

16 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi  d  

17 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali d f  

18 Gestione dei servizi fognari e di depurazione d f  

19 Gestione protezione civile d f  

20 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche e   

21 Servizi assistenziali e socio-sanitari f   

22 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura f   

23 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa f   

24 Gestione del diritto allo studio f   

25 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico f   

26 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) f   

27 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido f   

28 Gestione dell’impiantistica sportiva g   
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Questo elenco di processi deriva da una rilevazione con i responsabili dei settori comunali e 

dall’esperienza di precedenti operazioni di sistematica operate con i PTPCT degli anni precedenti. 

I principi a cui si ispira questa operazione sono dettagliati nei paragrafi che seguono. 

 

Nell’ ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio corruttivo”, è riportata anche la Tabella n. 

2: I processi classificati in base al rischio corruttivo calcolato, nella quale alla fine delle operazioni 

di calcolo e analisi, verrà fatta una sorta di classifica dei processi a maggior rischio corruzione, che 

permetterà di redigere anche una lista delle priorità. 

 

2.3.5.2.3 Ponderazione del rischio corruttivo 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; 

paragrafo 4.3, pagina 36  

 

La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze di tutta la misurazione 

del rischio ha lo scopo di stabilire una sorta di classifica di: 

a) priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera, attraverso il loro confronto. 

b) azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio; 

 

Per quanto riguarda le azioni da intraprendere, queste sono sintetizzate nelle misure anticorruttive, di 

cui si dice nella Fase 3 di questo piano 

 

2.3.6   I PROCESSI – LA MAPPATURA (SINTESI O DETTAGLIO?) 

 

Il “Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza dell’A.N.AC. Triennio 2017-2019”, 

a pagina 20 dice: “[…] Infine, con riferimento alla mappatura dei procedimenti amministrativi (la 

cui nozione va nettamente distinta da quella di “processo”) [...]” 

A pagina 14 dell’allegato 1 al PNA 2019, ANAC definisce il processo come:  

“[…] una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano 

delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). […]” 
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In questo piano terremo conto di queste indicazioni e sposteremo il “focus” dell’analisi del rischio 

corruttivo dai procedimenti, cioè dalla semplice successione degli atti e fatti “astratti” che portano 

al provvedimento finale e che per definizione non possono essere corruttivi, perché previsti dalla 

norma e dai regolamenti, ai processi. Ogni processo è stato ricondotto ad un’area di rischio (cfr. 

TABELLA n. 2).  

È bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni corruttivi 

che riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari riferimenti agli organi 

politici.  

A beneficio di chi leggerà questa sottosezione del PIAO, ma non ha una puntuale conoscenza della 

“macchina comunale”, abbiamo prima “tabellato” i prodotti finali, quelli che l’ANAC definisce gli 

output in questo modo: 

A) Output (atti e provvedimenti) emessi da parte degli organi politici del comune che non hanno rilevanza per 

questo piano in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico dell’amministrazione in carica e non 

la gestione dell’attività amministrativa. 

STESURA E APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROGRAMMATICHE" 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO PLURIENNALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PEG 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 

CONTROLLO POLITICO AMMINISTRATIVO 

CONTROLLO DI GESTIONE 

CONTROLLO DI REVISIONE CONTABILE 

MONITORAGGIO DELLA "QUALITÀ" DEI SERVIZI EROGATI 

 

 
B) Output (atti e provvedimenti) emessi dagli uffici/aree/settore, con riferimento ai processi  

La terza colonna, denominata: “Processi interessati”, fa riferimento al codice che ad ogni processo è 

stato assegnato nella Tabella n. 2. 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

SERVIZI SOCIALI 

servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 21 

servizi per minori e famiglie 21 

servizi per disabili 21 

servizi per adulti in difficoltà  21 

integrazione di cittadini stranieri 21 
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alloggi popolari 23 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

SERVIZI EDUCATIVI 

asili nido 27 

manutenzione degli edifici scolastici  10 

diritto allo studio 24 

sostegno scolastico 26 

trasporto scolastico  25 

mense scolastiche 26 

dopo scuola  26 - 21 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 

organizzazione eventi 22 

patrocini  01 

gestione biblioteche 22 

gestione musei 22 

gestione impianti sportivi  45 

associazioni culturali 01 – 04 

associazioni sportive  01 – 04 

fondazioni  01 – 04 

pari opportunità 01 – 04 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

TURISMO 

promozione del territorio 22 – 01 – 04 

punti di informazione e accoglienza turistica 22 – 07 

rapporti con le associazioni di esercenti 16 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

MOBILITÀ E VIABILITÀ 

circolazione e sosta dei veicoli 14 

trasporto pubblico locale 25 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  14 

pulizia delle strade  17 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

TERRITORIO E AMBIENTE 

raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 17 

isole ecologiche  17 

manutenzione delle aree verdi 17 

pulizia strade e aree pubbliche 17 

gestione del reticolo idrico minore 20 – 18 

servizio di acquedotto 20 

inquinamento da attività produttive 17 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

URBANISTICA ED EDILIZIA 

PRIVATA 

pianificazione urbanistica generale 20 

pianificazione urbanistica attuativa 20 
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edilizia privata  02 

edilizia pubblica  27 – 23 

realizzazione di opere pubbliche  10 – 08 -09 

manutenzione di opere pubbliche  27 – 10 -08 - 09 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 

protezione civile  19 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  14 

verifiche delle attività commerciali  1 

verifica della attività edilizie 15 

gestione dei verbali delle sanzioni comminate 14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) 

agricoltura 16 

industria 16 

artigianato 16 

commercio  16 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE 

PUBBLICA 

gestione servizi pubblici locali  24– 25 – 26 - 27 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

SERVIZI ECONOMICO FINANZIARI stipendi del personale  12– 13 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

RISORSE UMANE 

selezione e assunzione 12 

gestione giuridica ed economica dei dipendenti 12 

formazione 12 

valutazione 12 – 13 

relazioni sindacali (informazione, concertazione)  12 – 13 

contrattazione decentrata integrativa 12 - 13 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

AMMINISTRAZIONE GENERALE contratti  05 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

GARE E APPALTI 

gare d'appalto ad evidenza pubblica 08 – 09 

acquisizioni in "economia" 09 

contratti  05 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi interessati 

SERVIZI LEGALI 

supporto giuridico e pareri 32 

gestione del contenzioso  32 

levata dei protesti 05 
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Questo comune ritiene che in relazione agli output finali dell’attività comunale, una eventuale 

scomposizione in processi per ciascun output determinerebbe una proliferazione enorme di processi 

da analizzare. 

Perciò abbiamo fatto l’operazione opposta. Abbiamo individuato una serie di processi e poi abbiamo 

inserito nell’ultima colonna degli output, il numero del processo.  

Ogni processo è stato precedentemente ricondotto ad un’area di rischio. 

 

2.3.7 LE ATTIVITÀ CHE COMPONGONO I PROCESSI (GRADUALITÀ NELLA 

DEFINIZIONE) 

 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; box 

4,pagina 17/18 

Ogni processo, come vengono definiti nella Tabella1, dovrebbe a sua volta scomporsi in fasi, in 

quanto una più corretta individuazione del rischio, potrebbe fare riferimento non a tutto il processo, 

ma ad una o più fasi dello stesso. 

L’ANAC consiglia di procedere gradualmente ad inserire elementi descrittivi del processo.  

Tramite il richiamato approfondimento graduale, sarà possibile aggiungere, 

nelle annualità successive, ulteriori elementi di descrizione (es. input, output, 

ecc.), fino a raggiungere la completezza della descrizione del processo. 

Gli elementi di analisi da introdurre nei prossimi esercizi o, al limite, in occasioni di riesami 

necessitati, saranno i seguenti: 

1) elementi in ingresso che innescano il processo – “input” 

2) risultato atteso del processo – “output”; 

3) sequenza di attività che consente di raggiungere l’output – le “attività”; 

4) responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 

5) tempi di svolgimento del processo e delle sue attività (nei casi in cui i tempi di svolgimento sono 

certi e/o conosciuti, anche in base a previsioni legislative o regolamentari) 

6) vincoli del processo (rappresentati dalle condizioni da rispettare nello svolgimento del processo 

in base a previsioni legislative o regolamentari) 

7) risorse del processo (con riferimento alle risorse finanziarie e umane necessarie per garantire 

il corretto funzionamento del processo (laddove le stesse siano agevolmente ed oggettivamente 

allocabili al processo) 

8) interrelazioni tra i processi; o criticità del processo. 

 



60 

 

ANAC ha dato una raffigurazione grafica alla gradualità con l’immagine di pagina 21 dell’Allegato 

1: 

 
 

 

2.3.8 IL CATALOGO DEI RISCHI 

 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; box 

7,pagina 31 

 

Secondo l’ANAC “La corruzione è l’abuso di un potere fiduciario per un profitto personale”. 

Tale definizione supera il dato penale per portare l’analisi anche sui singoli comportamenti che 

generano “sfiducia”, prima che reati. 

Se dunque per corruzione si deve intendere ogni abuso di potere fiduciario per un profitto personale, 

nella definizione di questo primo catalogo di rischi, la valutazione è stata fatta con riferimento non 

ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi”; 

 

 

ID 

 

Definizione del rischio corruttivo 

(Catalogo dei rischi) 

I Realizzazione di un profitto economico, per la realizzazione dell’output del processo 

II Realizzazione di un profitto reputazionale, per la realizzazione dell’output del processo 

III 
Realizzazione di un profitto economico, per la velocizzazione/aggiramento dei termini 

dell’output del processo 

 IV 
Realizzazione di un profitto reputazionale, per la velocizzazione/aggiramento dei 

termini dell’output del processo 

V 
Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto economico del 

corrotto  
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VI 
Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto reputazionale 

del corrotto 

 

 

2.3.9 ANALISI DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; 

paragrafo 4.2. pagina 31  

 

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una comprensione più 

approfondita degli eventi rischiosi identificati prima, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori 

abilitanti della corruzione.  

Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio. 

 

2.3.10 I FATTORI ABILITANTI DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

 

 

I fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione, nell’analisi 

dell’ANAC, che qui riprendiamo integralmente sono: 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato 

se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati 

– strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  

b) mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento;  

c) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto;  

d) scarsa responsabilizzazione interna;  

e) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

f) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

g) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

2.3.11 LA MISURAZIONE MISTA (QUALITATIVA E QUANTITATIVA) DEL RISCHIO 

 

A pagina 35 dell’Allegato 1, ANAC prevede: 

“[…] Con riferimento alla misurazione e alla valutazione del livello di 

esposizione al rischio, si ritiene opportuno privilegiare un’analisi di tipo 
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qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 

rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 

punteggi (scoring) […]”. 

In questa prima redazione del PIAO, dopo che ancora non si era attestata la misurazione introdotta 

con il PNA 2019 sul PTPCT dello scorso anno, con i nuovi principi abbiamo ritenuto di mantenere 

una parte di misurazione del rischio con dei parametri, peraltro mutuati dalle tabelle ANAC.  

Però abbiamo ritenuto indispensabile avviare una valutazione qualitativa in via sperimentale, in 

quanto la dimensione dell’ente e delle professionalità disponibili rende estremamente complicato, al 

momento, un’approfondita valutazione di qualità. 

 

2.3.12 LA MISURAZIONE QUALITATIVA DEL RISCHIO, L’ANALISI DEI 

RESPONSABILI VALIDATA DAL RPCT 

Per attuare una prima misurazione qualitativa abbiamo proceduto in questo modo (in parte questo 

procedimento è stato indicato dal box 6 a pagina 30 dell’allegato 1): 

a) E’ stata elaborata dalla segreteria comunale una prima generica stesura, per ogni processo, di una scheda 

in cui si effettua la Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e del successivo trattamento del 

processo; 

b) Sono state compilate tutte le schede, in continuità con il pregresso PTPCT, ma si procederà ad una 

implementazione solo di quelle che sono “obbligatorie” in relazione al rischio corruttivo di cui alla tabella 

1, per i comuni di questa dimensione. 

c) E’ stata convocata una prima riunione con i responsabili di settore, spiegando loro che la loro 

collaborazione, per l’analisi in questione, sarebbe stata indispensabile per individuare i fattori di rischio; 

d) E’ stato anche detto, in quella sede, che le schede di rilevazione avrebbero avuto la firma di adozione di 

ogni responsabile di settore a cui il processo poteva essere ricondotto; 

e) A quella firma di adozione sarebbe seguita, previa apposizione di un termine, la validazione del RPCT o 

la segnalazione della mancata collaborazione 

f) Infine la Giunta avrebbe fatto proprio il piano e le relative schede di rilevazione e monitoraggio. 

Con questo procedimento riteniamo di avere attuato in modo soddisfacente quel principio della 

“responsabilità diffusa” dell’anticorruzione, più volte richiamata da ANAC nel PNA 2019 e 2022. 

 

Il box 8 di pagina 31 dell’allegato 1 del PNA 2019, per fare questa analisi quantitativa indica alcuni 

esempi di fattori abilitanti del rischio, dall’analisi dei quali, rispetto ad ogni processo permetteranno 

ad ogni responsabile di dare un giudizio sintetico: 
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a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati – strumenti di controllo 

relativi agli eventi rischiosi;  

b) mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 

di riferimento;  

c) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto;  

d) scarsa responsabilizzazione interna;  

e) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

f) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

g) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 

 

2.3.13 LA MISURAZIONE QUANTITATIVA DEL RISCHIO, IL PUNTEGGIO ASSEGNATO 

AGLI INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO 

 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; box 

9, pagina 34  

 

Nei PTPCT degli scorsi anni ci siamo abituati ad utilizzare dei criteri quantitativi con cui misurare la 

probabilità della corruzione nei nostri processi e sebbene, lo scorso anno, siano state inserite 

timidamente anche delle stime qualitative, come vorrebbe ANAC, ci è necessario, almeno in sede di 

prima applicazione nel PIAO di queste nuove indicazioni, dare un po’ di numeri. 

Lo faremo però su una griglia di indicatori predisposta da ANAC, per cui in definitiva anche questa 

seconda valutazione sarà basata su criteri di qualità, ancorché misurati con criteri comparativi e con 

una scala di rilevazione numerica. 

Gli indicatori a cui applicare, nella parte sinistra in alto della tabella n. 3, delle valutazioni numeriche 

sono: 

a) livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 

destinatari del processo determina un incremento del rischio;  

b) grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente 

discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  
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c) manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 

poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi;  

d) opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, 

riduce il rischio;  

e) livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 

prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità;  

f) grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 

minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

Ognuno di questi indicatori riceverà un punteggio da 0 a 7, la somma dei punteggi determinerà una 

classifica, in base alla quale si effettuerà la priorità dei trattamenti. 

2.3.14 LE NUOVE VALUTAZIONI INTRODOTTE DAL PNA 2023 – I FOCUS IN APPENDICE 

ALLE SCHEDE DI MONITORAGGIO 

 

L’esigenza posta dal PNA 2023 era di introdurre nel PIAO 2024 almeno alcune valutazioni su cui si 

basa il PNA 2023; a tal fine abbiamo costruito tre focus, cioè tre argomenti di riflessione che 

inseriremo nelle schede di rilevazione, con il doppio scopo, in sede di approvazione del PIAO, di 

avere una sintesi delle nuove criticità evidenziate da ANAC e poi, in sede di monitoraggio, avere dei 

punteggi per verificare l’impatto di queste novità. 

I tre focus sono stati dettagliati in tre capitoli di questo PIAO, per la loro analisi completa si faccia 

rinvio a: 

Capitolo 2.3.1. per il “Focus n. 1 sulla “trasparenza/rivelazione” nei contratti pubblici - Pagg. 

114-115 e Allegato 9 del PNA 2022” 

 

Capitolo 2.3.3. per il “Focus n. 2 su: PIAO-anticorruzione e azioni PNRR - Pag. 31 PNA 2023 

con rif.to alla Parte Speciale del PNA 2022” 

 

Capitolo 2.3.5.2.2. per il “Focus n. 3 su: Analisi concreta su una griglia di “possibili rischi” - 

Griglia desunta dal PNA 2023: “Tabella 1 - Esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure 

di prevenzione - Nuovo Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 36/2023) e Normativa 

PNR.” 

 

I focus sono stati aggiunti ad ogni scheda di rilevazione creando un’appendice per ogni processo 

valutato 
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Tabella 3 A/B/C [lato sinistro delle schede]: stima del livello di esposizione al 

rischio per singolo processo 

 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

 
Azione eseguita Data Qualifica soggetto 

Trasmissione al/ai responsabile/i del/dei settore/i interessati  Data di 

approvazione in 

Giunta del 

documento 

Responsabile/i del/dei settore/i interessati 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel PIAO Data di 

approvazione in 

Giunta del 

documento 

RPCT 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione)  30/11/2024 RPCT e OIV/Nucleo di Valutazione 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2025 31/01/2025 RPCT 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel PIAO 2024 - sottosezione 

di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”; ma si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per 

ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad 

un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 

rischio 
 

E’ previsto un monitoraggio il 30 

novembre 2024. 

 

 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 

ad un processo decisionale altamente vincolato; 
 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, 

il rischio aumenta; 
 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 

può segnalare un deficit di attenzione al tema  
 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure 

di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti 

corruttivi 

 

 

Totale   
Punt. massimo ** 

x 

Punt. Medio ** 

x 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 
 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 
Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO 2024 - sottosezione 

di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza” (CFR BOX n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i 

responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 

 

Esprimere un giudizio sintetico 
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SOTTOSEZIONE 2.4   - TRATTAMENTO DEL RISCHIO CORRUTTIVO                   

 
 

La ponderazione del rischio conclude la fase di analisi. Si passerà quindi alla fase di riduzione del 

rischio mediante l’adozione di misure generali e misure specifiche finalizzate all’abbattimento di 

detto rischio. 

Per fare questo abbiamo identificato queste misure 

 

2.4.1 LE MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; BOX 

11, pagina 40  

Queste misure sono state individuate da ANAC: 
a) controllo;  

b) trasparenza;  

c) definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

d) regolamentazione;  

e) semplificazione;  

f) formazione;  

g) sensibilizzazione e partecipazione; o rotazione;  

h) segnalazione e protezione;  

i) disciplina del conflitto di interessi;  

j) regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

 

2.4.2 LE MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE 

 

Per ciascun processo abbiamo indicato almeno una misura specifica di prevenzione a cura del 

responsabile o dei responsabili di settore coinvolti nel processo. 

 

2.4.3 PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE 

 

L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo 

monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); si ritiene di stabilire il termine del 

30/11/2024, per fare un monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

In sede di monitoraggio si faranno anche le valutazioni sull’applicazione delle misure individuate nei 

tre focus introdotti con questo PIAO 

Nell’aggiornamento al piano 2025, quando le modifiche apportate dall’introduzione del PIAO si 

saranno attestate, si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale. 
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Tabella 3D [lato destro delle schede]: applicazione delle misure di prevenzione 

per singolo processo 
 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 

applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 

prima dell’aggiornamento del PIAO 2024 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su numero di 

pratiche/provvedimenti __% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 

nel PIAO al 30/11/2024 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al processo in 

questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto 

nel PIAO al 30/11/2024 

Definizione di standard 

di comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni effettuate  - 

Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 

nel PIAO al 30/11/2024 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di gestione del 

processo o di attività - SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 

nel PIAO al 30/11/2024 

Semplificazione 

Verifica di documentazione per la sistematizzazione 

e semplificazione del processo     – SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 

nel PIAO al 30/11/2024 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 

nel PIAO al 30/11/2024 

Sensibilizzazione e 

partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 

contributi raccolti Min. 1 news sul sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 

nel PIAO al 30/11/2024 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al processo ruotate 

sul totale -   
 

Da inserire al monitoraggio previsto 

nel PIAO al 30/11/2024 

Segnalazione e 

protezione 

Azioni particolari per agevolare, sensibilizzare, 

garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire ai 

dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto 

nel PIAO al 30/11/2024 

Disciplina del conflitto di 

interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di conflitto 

di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito provvedimento  

Da inserire al monitoraggio previsto 

nel PIAO al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 

con i “rappresentanti di 

lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le lobbies e 

strumenti di controllo  

Da definire con apposito provvedimento  

Da inserire al monitoraggio previsto 

nel PIAO al 30/11/2024 

Misure specifiche per 

questo trattamento 

 

[Dettagliare] 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 

nel PIAO al 30/11/2024 

 

 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare un monitoraggio delle 

misure e dei relativi indicatori  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale. 
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Appendice alla Tabella 3 – Focus su PNA 2022 e PNA 2023 

“Focus n. 1 sulla “trasparenza/rivelazione” nei contratti pubblici - Pagg. 114-115 e Allegato 9 del 

PNA 2022” 

Questo focus è stato trattato in maniera diffusa nel PIAO al Capitolo 2.3.1. 

Questa amministrazione utilizza le seguenti “piattaforma di approvvigionamento digitali” 

- prevalentemente la piattaforma SINTEL messa a disposizione della Regione Lombardia 

- secondariamente la piattaforma  “AcquistinRetePA” messa a disposizione dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze tramite Consip) 

Dettagliare ed evidenziare criticità e punti di forza, si dettagli in particolare se per il processo in analisi, il popolamento 

dei dati in Amministrazione Trasparente sia effettivamente automatico o debba essere eseguito dagli operatori – 

dettagliare le modalità. 

Le Piattaforma mettono a disposizione materiale formativo, wiki, FAQ e documentazione tecnica di supporto ai seguenti 

indirizzi: 

MEPA:  

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/evoluzione_piattaforma.html 

SINTEL 

https://www.arca.regione.lombardia.it/wps/portal/ARCA/Home/e-procurement/piattaforma-sintel  

Su entrambi i portali sono disponibili tutte le informazioni tecniche sul funzionamento delle Piattaforme. Il servizio non 

consente attualmente una gestione “guidata” delle pubblicazioni obbligatorie in Amministrazione Trasparente, mentre è 

automatizzato l’invio e la pubblicazione delle informazioni obbligatorie alla BDNCP. 

 

Per il monitoraggio del 30/11/2024 

Saranno analizzate almeno 1 oppure il 10 % oppure tutte le procedure di acquisizione relative a questo processo 

evidenziando se la piattaforma abbia correttamente prodotto tutti gli adempimenti e le relative comunicazioni.  

In caso di criticità analizzarle e prospettare meccanismi di adeguamento per il 2025. 

“Focus n. 2 su: PIAO-anticorruzione e azioni PNRR - Pag. 31 PNA 2023 con rif.to alla Parte 

Speciale del PNA 2022” 

Questo focus è stato trattato in maniera diffusa nel PIAO al Capitolo 2.3.3. 

Per il monitoraggio del 30/11/2024 

Questa amministrazione nel corso degli ultimi esercizi è stata ammessa, relativamente a questo 

processo ai seguenti finanziamenti: 

Dettagliare i progetti e finanziamenti del PNRR relativi a questo processo. Se possibile, indicare tutti i progetti e 

finanziamenti, altrimenti creare un campione scegliendo una percentuale. Fare una valutazione sulle comunicazioni del 

sistema REGIS e dettagliare se è stata realizzata una apposita sezione del sito istituzionale in cui pubblicare i dati PNRR 

e come la comunicazione pubblica relativamente a questo processo possa essere migliorata 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/evoluzione_piattaforma.html
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“Focus n. 3 su: Analisi concreta su una griglia di “possibili rischi” - Griglia desunta dal PNA 

2023: “Tabella 1 - Esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure di prevenzione - Nuovo 

Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 36/2023) e Normativa PNRR.” 

Questo focus è stato trattato in maniera diffusa nel PIAO al Capitolo 2.3.5.2.2 

In questo processo nel corso di questo esercizio si stimano (sulla base del consuntivo dello scorso 

esercizio) circa n. 123 contratti a norma del nuovo Codice. 

I RUP e le commissioni di gara saranno invitati a fare per ognuno di questi un’attenta valutazione dei 

rischi evidenziati nel Focus in questione. 

Per il monitoraggio del 30/11/2024 

Relativamente a questo processo, fare una valutazione su una percentuale dei contratti pari al XX% del totale, delle 

azioni poste a contrasto dei rischi evidenziati, applicando la Tabella 2) – Tipologie misure- in calce al focus (quante 

misure sono state applicate a ciascun contratto) 
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SOTTOSEZIONE 2.5 -MONITORAGGIO, RIESAME E STRUMENTI DI 

COMUNICAZIONE E COLLABORAZIONE 
 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; 

paragrafo 6, pagina 46  

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 

misure di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati che 

riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. Per quanto riguarda il monitoraggio si 

possono distinguere due sotto-fasi: 

a) il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

b) il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio. 

 

2.5.1 MONITORAGGIO SULL’IDONEITÀ DELLE MISURE  

 

Nella Tabella 3b, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al rischio corruttivo 

e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente alla stima quantitativa del rischio 

corruttivo, il 30/11 dovrà essere eseguito un monitoraggio per accertare che, applicate le misure di 

cui al paragrafo successivo, il rischio individuato, sia di fatto calato; a tal fine nell’apposito spazio 

dovrà poi essere riportato l’esito di detta valutazione 

2.5.2 MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 

 

Nella Tabella 3d, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al rischio corruttivo 

e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente alle misure individuate, il 

30/11/2024, dovrà essere eseguito un monitoraggio, su una serie di indicatori numerici o in 

percentuale. 

Nell’apposito spazio dovrà poi essere riportato l’esito delle misure effettuate e per ogni misura andrà 

fatta una breve valutazione qualitativa 

 

2.5.3 IL MONITORAGGIO DEL PIAO – DUPLICE NUMERAZIONE DELLE SCHEDE 

 

Almeno per tutto il 2024, il monitoraggio previsto dal PNA e quello previsto dal PIAO dovranno 

convivere a livello logico, salvo che ANAC e FP non daranno indicazioni particolari, sulle vecchie 

schede PTPCT, che, pur aggiornate a questo Piano, mantengono la numerazione dello scorso anno, 

andrà fatto il monitoraggio come previsto nell’ultimo PTPCT. 

Così dispone anche l’art. 5, comma 2 del DECRETO 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA 

FUNZIONE PUBBLICA : 

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
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“ 2. Il monitoraggio […] della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza avviene secondo le 

indicazioni di ANAC. […] “ 

 

2.5.4 PIATTAFORME ANAC E FP, PER LA PUBBLICAZIONE DEL PIAO ED 

EVENTUALE RIESAME  

 

Questo piano, dopo la sua approvazione sarà pubblicato sulle piattaforme: 
➢ ANAC 

➢ Funzione Pubblica, assieme a tutto il PIAO 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; box 

15, pagina 49  

 

ANAC a tal proposito prevede: 

Un supporto al monitoraggio può derivare dal pieno e corretto utilizzo della piattaforma di acquisizione e monitoraggio 

dei PTPCT che sarà messa a disposizione, in tutte le sue funzionalità, entro il 2019 (cfr. Parte II, di cui al presente PNA, 

§ 6.). 

 Tale piattaforma nasce dall’esigenza di creare un sistema di acquisizione di dati e informazioni connesse alla 

programmazione e adozione del PTPCT, ma è concepito anche per costituire un supporto all’amministrazione al fine di 

avere una migliore conoscenza e consapevolezza dei requisiti metodologici più rilevanti per la costruzione del PTPCT 

(in quanto il sistema è costruito tenendo conto dei riferimenti metodologici per la definizione dei Piani) e monitorare lo 

stato di avanzamento dell’adozione delle misure di prevenzione previste nel PTPCT e inserite nel sistema. 

Da queste indicazioni sembra evidente che ANAC chiederà l’inserimento delle misure sulla sua 

piattaforma e richiederà di eseguire operazioni di monitoraggio.  

Ad oggi non è chiaro se dette operazioni siano o meno in linea con quanto da noi elaborato. 

In ogni caso sarà sempre possibile il riesame, che ANAC definisce così: 

Il riesame periodico della funzionalità del sistema di gestione del rischio è un momento di confronto e dialogo tra i 

soggetti coinvolti nella programmazione dell’amministrazione affinché vengano riesaminati i principali passaggi e 

risultati al fine di potenziare gli strumenti in atto ed eventualmente promuoverne di nuovi. In tal senso, il riesame del 

Sistema riguarda tutte le fasi del processo di gestione del rischio al fine di poter individuare rischi emergenti, identificare 

processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e ponderazione 

del rischio. 

Il riesame periodico è coordinato dal RPCT ma dovrebbe essere realizzato con il contributo metodologico degli 

organismi deputati all’attività di valutazione delle performance (OIV e organismi con funzioni analoghe) e/o delle 

strutture di vigilanza e audit interno. 

A tal fine abbiamo previsto che: 

• Nella Tabella 3a, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al rischio corruttivo 

e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente al monitoraggio, debba risultare 

anche l’analisi effettuata dall’OIV/nucleo di valutazione. 

ttps://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-di-acquisizione-dei-piani-triennali-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
https://piao.dfp.gov.it/plans
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• Sarebbe bene che nell’ex PDO – Piano degli obiettivi della performance (oggi PIAO 2024 - 

sottosezione di programmazione: “performance”), che l’OIV/nucleo di valutazione 

predispone per la misurazione del ciclo della performance, sia previsto qualche strumento di 

raccordo con questo piano. 

• Il “luogo” e il termine del riesame sono l’aggiornamento al PIAO da effettuare nel 2025, avendo 

a disposizione, almeno si spera, un completo monitoraggio che sarà effettuato al 30/11/2024; in 

quel momento si valuterà l’idoneità del piano e delle misure e il loro riesame per il successivo 

triennio. 

 

2.5.5  CONSULTAZIONE E COMUNICAZIONE (TRASVERSALE A TUTTE LE FASI) 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”; 

paragrafo 7, pagina 52/53  

Per la comunicazione valgono tutte le considerazioni già fatte per la trasparenza, con gli strumenti 

oltremodo flessibili dell’accesso civico e generalizzato, ormai implementati nella nostra 

amministrazione. 

A questi si possono aggiungere strumenti meno “formali”, quali le news sul sito istituzionale o su 

altri canali o media a disposizione del comune. 

Per quanto riguarda la consultazione, una delle principali novità di questo PIAO è l’integrazione di 

tutti i piani di programmazione, che richiederanno senza dubbio il coinvolgimento di: 

• Consiglio Comunale (almeno per il primo anno) 

• Responsabili di settore 

• OIV/Nucleo di valutazione/RPCT  

 

Secondo ANAC queste sono le premesse per un ampliamento del principio guida della 

“responsabilità diffusa” per l’implementazione dell’anticorruzione. 

 

2.5.6 L’AGGIORNAMENTO COSTANTE DI AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

 

Una delle principali azioni sostanziali di questa pianificazione è l’individuazione di un sistema di 

gestione della trasparenza che si articola in queste considerazioni e/o azioni. 

a) Le norme in vigore, come ormai abbondantemente chiarito da tutti i documenti dell’ANAC, 

individuano il R.P.C.T. come il soggetto a cui sono rimesse le responsabilità ultime in tema di: 

 

➢ Amministrazione Trasparente 

➢ Accesso Civico 

➢ Accesso Generalizzato 
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b) Pur in presenza di un’auspicabile responsabilità diffusa basata sul senso civico di ogni dipendente e 

funzionario, il RPCT ha un potere di impulso, regolazione e controllo sulla trasparenza; 

c) Affinché queste funzioni non siano esercitate arbitrariamente viene qui definito il “Registro” degli 

obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente. Ogni obbligo di pubblicazione avrà un 

responsabile che dovrà reperire, ordinare e aggiornare le notizie e i documenti da pubblicare. 

d) L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è contenuto 

nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 

modificato dal d.lgs. 97/2016»; 

e) Il RPCT, sulla base del “Registro” qui definito, interpellerà ogni responsabile ad individuare atti e 

notizie da pubblicare nelle proprie sezioni di competenza; 

f) Questi dati, una volta reperiti e definiti, saranno inviati al Responsabile che ne curerà la materiale 

pubblicazione. 

g) Il RCPT, i funzionari che dovranno alimentare il flusso informativo, sia in pubblicazione che in 

defissione, e gli addetti alla materiale pubblicazione, dovranno tenere tracciato, in modo agile ed 

efficiente ogni azione. 

 

Viene qui approvato l’ALLEGATO B - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED INDIVIDUAZIONE DEI TITOLARI 

DELLA FUNZIONE. 

Consiste in un file di Excel (o altro programma), firmato digitalmente dal RPCT, dopo la sua 

approvazione con la deliberazione della Giunta Comunale che approva il piano 
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ORGANIZZAZIONE DEL CAPITALE UMANO  
 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

Premessa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

− organigramma; 

− livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 

e simili (es. posizioni organizzative); 

−  ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

− altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 

necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

 

3.1.1 – ORGANIGRAMMA  

 

Organigramma al 01.02.2024 

 

  

N
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DOTAZIONE ORGANICA 
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e 
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Responsabile 
Ufficio/ Servizio        

TECNICO 3 
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nonché 
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o 
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  3 
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VA Esecutore 1 SI       

                SI   

                    

 

 

 

SOTTOSEZIONE 3.2                      

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 

Principi generali 

L’istituto del lavoro agile/smart working è una forma di organizzazione e di esecuzione della 

prestazione lavorativa volta anzitutto e principalmente a promuovere, per i propri dipendenti, la 

conciliazione tra tempi di vita e di lavoro (work-life balance) in attuazione dell’art. 14 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 e tenendo conto degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017 n. 81. 

Possono avvalersi del lavoro agile tutti i dipendenti del Comune, siano essi con rapporto di lavoro a 

tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo 

indeterminato o determinato, secondo le condizioni e nei limiti previsti dal presente documento. 

Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti dell’Ente, anche per 

quanto concerne il trattamento economico, la valutazione della performance e le aspettative in merito 

ad eventuali progressioni di carriera o iniziative formative. 

In particolare, il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un 

trattamento economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, nei confronti 

dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente in presenza. 



76 

 

I dipendenti che svolgono attività lavorativa in lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli 

di assenza previsti per la generalità dei dipendenti comunali, inclusi i permessi previsti dai contratti 

collettivi o dalle norme di legge. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in 

modalità agile non è tuttavia possibile effettuare lavoro su turni, trasferte, lavoro svolto in condizioni 

di rischio. Nei giorni di prestazione lavorativa in lavoro agile non sono configurabili prestazioni di 

lavoro aggiuntive, straordinarie, notturne o festive, fatti salvi i casi di reperibilità. 

Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità di cui all’art. 53 del D. 

Lgs. 165/2001, come disciplinate dal vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei 

Servizi. Il dipendente in lavoro agile è comunque soggetto al codice disciplinare ed all’applicazione 

delle sanzioni ivi previste. 

Durante le giornate in lavoro agile sono mantenute le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di 

coordinamento inerenti al rapporto di lavoro subordinato. Il potere di controllo sulla prestazione resa 

al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra il dipendente 

in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili, che 

possano consentire di monitorare i risultati della prestazione lavorativa in lavoro agile. 

 

Condizioni generali per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile 

La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano le seguenti condizioni 

generali: 

• sia possibile svolgere, almeno in parte, le attività lavorative assegnate senza la necessità di 

costante presenza fisica negli abituali locali di lavoro dell’Ente; 

• lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo 

pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi resi all’Ente a favore degli utenti; 

• deve essere garantita un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità 

agile, dovendo comunque essere prevalente, per ciascun lavoratore, l’esecuzione della 

prestazione in presenza; 

• sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee e connessioni alla rete aziendale 

se necessari allo svolgimento della prestazione lavorativa, al di fuori dei locali di lavoro 

dell’Ente; 

• sia possibile monitorare la prestazione lavorativa e verificare e valutare i risultati raggiunti 

o conseguiti; 

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_LEGISLATIVO/2001/03/30/165/CONSOLIDATED/20220419
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_LEGISLATIVO/2001/03/30/165/CONSOLIDATED/20220419
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_LEGISLATIVO/2001/03/30/165/CONSOLIDATED/20220419
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_LEGISLATIVO/2001/03/30/165/CONSOLIDATED/20220419
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• l’attività lavorativa sia coerente con le esigenze organizzative e funzionali della struttura 

lavorativa di appartenenza del dipendente-lavoratore agile; 

• il dipendente-lavoratore agile possa godere di autonomia operativa, abbia la possibilità di 

organizzare da sé, in modo responsabile, l’esecuzione della prestazione lavorativa, abbia 

sufficienti competenze informatiche e tecnologiche, se ritenute necessarie per lo svolgimento 

dell’attività lavorativa assegnata; 

• le comunicazioni con i responsabili e i colleghi possano aver luogo con la medesima efficacia 

e livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici; 

• le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie o possano aver luogo con la medesima 

efficacia e livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici. 

Sono escluse dal novero delle attività remotizzabili quelle che non presentano le caratteristiche indicate 

sopra, quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo quelle che prevedono un contatto 

necessariamente diretto con l’utenza o da eseguire presso specifiche strutture di erogazione di servizi, 

oppure ancora prestazioni che richiedono la partecipazione ad eventi, commissioni di concorso ecc. 

Sono considerate, altresì, non remotizzabili le attività che richiedono l’impiego di particolari 

macchine ed attrezzature o da effettuare in contesti e luoghi diversi del territorio comunale (esempi: 

attività di notificazione, sopralluoghi in-loco, servizi di polizia municipale sul territorio, 

manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.) o qualora non sia possibile la consultazione 

e lavorazione di un’ingente quantità di documenti cartacei all’esterno della sede di lavoro. 

Modalità di accesso al lavoro agile e natura dell’Accordo 

L’accesso al lavoro agile avviene mediante sottoscrizione di Accordo stipulato in forma scritta fra il 

dipendente, e il direttore/dirigente responsabile della struttura di appartenenza del dipendente stesso. 

L’accordo individuale indica: 

- Dati anagrafici e professionali del richiedente; 

- Disciplina dell’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, con 

specifico riferimento alla durata complessiva dell’accordo, indicazione della quantità massima 

di giornate in lavoro agile fruibili mensilmente attraverso un rinvio al Regolamento vigente; 

- Strumenti e tecnologie di lavoro e loro impiego; 

- Forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento; 

- Disposizioni in materia di trattamento dei dati personali; 
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- Garanzie e adempimenti circa la salute e la sicurezza sul lavoro; 

- Diritti e modalità di recesso; 

- Modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali, 

tenendo conto dell’articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori (limiti e possibilità di controllo a 

distanza); 

- Fasce temporali o orario di contattabilità; 

- Diritto di disconnessione. 

L’accordo viene trasmesso all’ufficio personale competente in materia di organizzazione, che lo 

acquisisce quale addendum al contratto individuale di lavoro di riferimento e per gli adempimenti 

consequenziali. 

Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile, previa intesa tra le parti, sarà sempre 

possibile modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze 

espresse dal/dalla lavoratore/lavoratrice, sia per necessità organizzative e/o gestionali 

dell’Amministrazione. Resta fermo che in caso di mancato accordo si applica il disposto sul recesso 

dall’accordo individuale come disciplinato dal Regolamento. 

Accordo di lavoro agile: durata, rinnovo, quantità di giornate in lavoro agile 

Gli accordi di lavoro agile hanno durata massima di 12 mesi, rinnovabili. 

Sono previste fino ad un massimo di 6 giornate mensili, di norma, con almeno un giorno di rientro. 

Il responsabile/dirigente può eccezionalmente autorizzare il dipendente a fruire di un numero 

superiore di giornate in lavoro agile rispetto a quelle consentite per venire incontro a particolari 

esigenze, urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, qualora ciò comporti un 

evidente beneficio per l’Amministrazione. 

Nel quadro delle condizioni generali disciplinate dal regolamento, le giornate di lavoro agile fruibili 

dal dipendente devono essere concordate col dirigente/responsabile sulla base di una 

programmazione dell’attività lavorativa della singola struttura organizzativa, prendendo in 

considerazione i seguenti criteri: 

- garantire lo svolgimento delle attività indifferibili da rendere in presenza; 

- garantire la continuità e il mantenimento dello stesso livello quanti-qualitativo delle prestazioni 

e dei servizi erogati dalla singola struttura; 

- tenere conto dei periodi di ferie, permessi e altri istituti di assenza del personale della singola 
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struttura organizzativa e della ricorrenza di “picchi” lavorativi previsti o prevedibili; 

- tenere conto dell’eseguibilità da remoto dell’attività lavorativa assegnata ai dipendenti della 

singola struttura organizzativa. 

Requisiti di priorità per la fruizione delle giornate di lavoro agile 

Qualora i dipendenti, che hanno già sottoscritto l’accordo, presentino richieste di giornate di lavoro 

agile in un numero ritenuto organizzativamente non sostenibile nella stessa struttura/settore, si 

adotteranno i seguenti criteri di preferenza per: 

• i lavoratori che presentino comprovata condizione di disabilità psico–fisica del lavoratore; 

• i lavoratori individuati nell’art. 18 comma 3 bis della Legge 81/2017, come modificata dal D. 

Lgs. 105/2022. 

 

Modalità di svolgimento dell’attività lavorativa in lavoro agile 

I luoghi in cui espletare il lavoro agile sono individuati dal singolo dipendente nel pieno rispetto di 

quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro nonché 

sulla riservatezza e la sicurezza dei dati e delle informazioni oggetto di lavoro o di cui si dispone per 

ragioni di ufficio. Il dipendente, altresì, deve garantire la prestazione del servizio presso la struttura 

di appartenenza, su richiesta del dirigente/responsabile, formulata nella giornata lavorativa antecedente 

(o formulata almeno 24 ore prima) per ragioni organizzative di comprovata indifferibilità, fatti salvi 

casi di assoluta impossibilità 

Al fine di garantire un’efficace interazione con la struttura di appartenenza e un ottimale svolgimento 

della prestazione lavorativa nonché permettere le necessarie occasioni di contatto e il coordinamento 

con i colleghi, il dipendente deve dare garanzia certa, nell’arco della giornata di lavoro agile, di essere 

contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione a disposizione nella fascia oraria di maggiore 

compresenza degli operatori, di norma coincidente con l’arco della mattinata. Durante tale fascia di 

contattabilità il dipendente è tenuto a rendersi raggiungibile tramite e-mail e/o telefonicamente dagli 

altri colleghi e responsabili. 

Nella fascia di contattabilità il lavoratore/lavoratrice agile può richiedere ove ne ricorrano i 

presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi e dalle norme di legge. 

Al di fuori della fascia di contattabilità, il/la lavoratore/lavoratrice non può avvalersi di permessi orari 

che, per effetto della distribuzione flessibile e discrezionale dell’orario di lavoro, sono incompatibili 

con questa modalità di espletamento dell’attività lavorativa. 



80 

 

In ogni caso l’Ente, durante il lavoro agile, riconosce il diritto alla disconnessione dalle 

strumentazioni tecnologiche e piattaforme informatiche, che opera dalle 20:00 alle 08:00 del mattino 

successivo. 

Su richiesta dell’Amministrazione, per esigenze organizzative e/o gestionali sopravvenute 

adeguatamente motivate, durante la giornata di lavoro agile il/la dipendente può essere chiamato/a a 

prestare l’attività lavorativa in presenza presso la sede di lavoro o in altro luogo per esigenze di servizio 

(sopralluoghi, incontri istituzionali, sedi di formazione e simili). 

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro a distanza 

dovranno essere tempestivamente comunicati al proprio Responsabile/Dirigente, al fine di dare 

soluzione al problema. Qualora ciò non sia possibile, dovranno essere concordate con il proprio 

Responsabile o Dirigente le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, 

il rientro del lavoratore/lavoratrice a distanza nella sede di lavoro. In caso di ripresa del lavoro in 

presenza nella sede di lavoro, il/la lavoratore/lavoratrice agile è tenuto/a a completare la propria 

prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro 

 

Modalità di recesso dall’accordo 

L’accordo di lavoro agile può essere risolto: 

- su richiesta scritta del dipendente; 

- d’ufficio o su iniziativa del /dirigente responsabile, qualora il dipendente non si attenga alla 

disciplina contrattuale delle prestazioni di lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori 

prescrizioni impartite dal suo dirigente/responsabile, oppure per oggettive e motivate esigenze 

organizzative. 

In presenza di un giustificato motivo si può recedere senza preavviso dall’accordo individuale di 

lavoro a distanza. 

Costituiscono cause di recesso per giustificato motivo: 

a) l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore al rimprovero scritto; 

b) il mancato adempimento dello specifico obbligo formativo entro il termine indicato 

nell’accordo; 

c) il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile e definiti nell’ 

accordo. 

Per il recesso da parte del dirigente responsabile dei dipendenti è necessario un preavviso di almeno 30 
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giorni, elevati a 60 per i lavoratori disabili. Per il recesso da parte del lavoratore agile il preavviso è 

ridotto a 10 giorni. 

Lavoro da remoto in caso di calamità meteo-climatiche e idro- geologiche a carattere eccezionale 

Al fine di favorire il benessere del dipendente, diminuire la mobilità cittadina in situazione di criticità, 

limitare o eliminare l’esposizione al rischio e favorire l’adozione di misure di autoprotezione e 

autotutela, in caso di eventi metereologici intensi o altri eventi con carattere di calamità naturale, 

quando la Protezione Civile regionale dirama un messaggio di Allerta Rossa, il dipendente, ad 

eccezione degli addetti alla Protezione civile, può richiedere l’autorizzazione a fruire di “lavoro da 

remoto in caso di calamità meteo-climatiche e idro-geologiche a carattere eccezionale”, 

esclusivamente nelle giornate di allerta, anche oltre i limiti temporali di cui al Regolamento. 

  

SOTTOSEZIONE 3.3                      

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
 

La programmazione del fabbisogno del personale dipendente trova fondamento normativo nell’’art. 

6, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 75/2017, che recita: 

“1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate 

all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, 

gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti 

collettivi nazionali. 

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 

amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la 

pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate 

ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. 

Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse 

umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, 

anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse 

finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa 

per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente. 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza 

della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e 
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secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario 

massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità 

finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle 

assunzioni consentite a legislazione vigente.” 

 

Il Piano Triennale per il Fabbisogno del Personale è stato assorbito (ai sensi del DPR n. 81 del 4 

giugno 2022) nel Piano Integrato delle Attività e dell’Organizzazione (PIAO), da approvarsi entro il 

31 gennaio di ogni anno o, comunque, entro 30 giorni dall’approvazione del Bilancio di Previsione.  

 

 

3.3.1. RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31 DICEMBRE 

DELL’ANNO PRECEDENTE 

 

Il Comune di Montodine al 31 dicembre 2023 aveva una popolazione residente di n. 2.445 abitanti.  

La dotazione organica dell’Ente alla stessa data, prevedeva: 

 

SETTORE AMMINISTRATIVO – Responsabile Casazza Monica 

 

Area – Amministrativo/culturale   - n. 1 dipendente Area Funzionari Elevata Qualificazione (Ex D3) 

Area - Amministrativo/istituzionale – n. 1 dipendente Area Funzionari Elevata Qualificazione (Ex 

D3) 

Area – Amministrativo/vigilanza – n. 1 dipendente Area degli istrututtori (Ex Cat. C4) 

 

SETTORE FINANZIARIO – Responsabile Dott.ssa Suruceanu Mariana 

 

Area Contabilità/Tributi – n. 1 dipendente Area Funzionari Elevata Qualificazione (Ex D1) 

 

SETTORE TECNICO – Responsabile Arch.  Barbaglio Riccardo 

Area Tecnico/manutentiva e SUAP – 1 dipendente Area Funzionari Elevata Qualificazione (Ex D3) 

Area Tecnico/manutentiva – 1 dipendente Area degli operatori esperti (Ex Cat. B5) 

Area Tecnico/manutentiva – 1 dipendente Area degli operatori (Ex Cat. B1) 

 

La situazione del personale nell’ultimo quinquennio è stata la seguente: 

Allegato 
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anno 

Dipendenti 

al 1 

gennaio dal Descrizione Categoria dal Descricione Categoria  

Dipendenti 

al 31 

dicembre 

anno 2019 n. 7 30/09/2019 

Settore Finanziario - 

Area 

Contabile/Tributi - 
Pensionamento 

istruttore 

direttivo Cat 
D3 11/11/2019 

Settore Finanziario - 

Area 

Contabile/Tributi - 
Concorso 

istruttore 

direttivo Cat 
D1 n.7 

    31/12/2019 

Settore Tecnico - 

Area 
Tecnico/manutentiva 

- Pensionamento 

Esecutore 

Cat. B 4         

anno 2020 n. 6 01/02/2020     01/02/2020 

Settore Tecnico - 

Area 
Tecnico/manutentiva 

- Selezione  Pubblica 

EX ART.16 L.56/87  

Esecutore 

Cat. B 1 n7 

    12/05/2020 

Settore Finanziario - 

Area 

Contabile/Tributi - 
Risoluzione 

volontaria del 

contratto di lavoro 

istruttore 

direttivo Cat 

D1 18/05/2020 

Settore Finanziario - 

Area 

Contabile/Tributi - 
scorrimento 

graduatoria 

Concorso 

istruttore 

direttivo Cat 

D1   

anno 2021 n. 7             n. 7 

anno 2022 n. 7             n. 7 

ANNO 

2023 N. 7       N. 7 

 
 

 

 

3.3.2. IL FABBISOGNO DI PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO. LE SCELTE 

ORGANIZZATIVE 

 

L’Ente attualmente fa riferimento aduna dotazione organica approvata con D.G.C. n. 73 del 

14.07.2016 con un totale di n. 10 dipendenti - che è da considerarsi ancora attuale e allegata al 

presente PIAO 2024-2026 (ALLEGATO 1) 

 

3.3.3. IL FABBISOGNO DI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO O CON ALTRE FORME 

FLESSIBILI DI LAVORO 

 

In tema di spesa per il personale a tempo determinato o con altre forme flessibili di lavoro, l’art. 9, c. 

28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, testualmente recita: “A decorrere dall'anno 2011, (…) gli enti 

pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 

modificazioni e integrazioni, (…) fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto 
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legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con 

convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per 

cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la 

spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla 

somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del 

decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può 

essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. I limiti di 

cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, 

ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da 

finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i 

limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le 

disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della 

finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del 

Servizio sanitario nazionale. (…) . A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto 

limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, 

di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività 

sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 

settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali 

in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili 

a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla 

spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni 

previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi 

dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (…). 

Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina 

responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le 

finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato con 

riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009.” 

 

Il ricorso a forme flessibili di rapporto di lavoro da parte dell’Ente, nel corso degli ultimi anni, non 

ha rappresentato una modalità di acquisizione di professionalità per necessità particolari di natura 

occasionale od estemporanea, né è stata prevista una specifica programmazione riferita a tali forme 

di reclutamento.  
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Nello stesso contesto la somministrazione di personale, di contratti di lavoro interinale, di incarichi 

“a scavalco condiviso” di personale di altri enti, ecc. – il comune non ha avuto la necessità di attivare 

incarichi di lavoro interinale. 

Anche per il triennio di bilancio 2023-2025, saranno possibili incarichi di lavoro flessibile nel limite 

di spesa indicato dall’art. 9, comma 28 D.L. 78/2010, ogni volta che ne sarà necessario il ricorso. Non 

è per questi motivi possibile e/o opportuno stilare una programmazione di assunzioni di personale a 

tempo determinato. 

 

3.3.4 QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE DECENTRATE 

 

Le risorse finanziarie destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e 

della produttività (risorse decentrate) come noto sono distinte, secondo le indicazioni contenute 

dell’art. 79 del CCNL Regioni Autonomie Locali del 16.11.2022, in RISORSE STABILI e RISORSE 

VARIABILI. 

La contrattazione collettiva formalizzata nel CCNL 16.11.2022 ha validità economica per il triennio 

2019-2021. E’ attualmente alla firma di ARAN e Rappresentanze Sindacali il CCNL 2022-2024, che 

avrà effetti sulle risorse da destinarsi nel corso degli esercizi compresi nel prossimo bilancio di 

previsione e in questo Piano Triennale. 

La fonte normativa principale è rappresentata dall’art. 23, D.Lgs. 75/2017 che recita: 

“(…). 2. Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione 

amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità' dei servizi e garantire adeguati livelli di 

efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della 

spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente 

al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla 

predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. (…). 

3. Fermo restando il limite delle risorse complessive previsto dal comma 2, le regioni e gli enti locali, 

con esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale, possono destinare apposite risorse alla 

componente variabile dei fondi per il salario accessorio, anche per l'attivazione dei servizi o di 

processi di riorganizzazione e il relativo mantenimento, nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle 

vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale e in coerenza con la normativa 

contrattuale vigente per la medesima componente variabile.” 
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Il decreto ministeriale 17 marzo 2020, attuativo delle regole introdotte all’art. 33, comma 2, del d.l. 

34/2019, convertito in legge 58/2019 e s.m.i. ha previsto l’obbligo di adeguamento in aumento del 

limite di cui al richiamato art. 23, comma 2, del d.lgs. 75/2017 in caso di incremento del personale 

derivante dall’applicazione delle nuove disposizioni in materia di capacità assunzionale dei comuni. 

In particolare, vengono previste le regole per l’aumento del fondo nel caso di incremento del 

personale in servizio, mentre si preclude il taglio del fondo per il salario accessorio in caso di 

diminuzione del personale. 

Alla luce della situazione del personale dipendente illustrata nei paragrafi precedenti, si determina 

l’ammontare delle risorse riferite alla contrattazione collettiva decentrata. 

Il non superamento del numero di dipendenti rispetto al dato del 31/12/2018, non prevede attualmente 

l’incremento delle risorse come disposto dall’art. 33, comma 2 D.L. 34/2019. 

Le due cessazioni per pensionamento del 2019 avevano comportato il verificarsi di economie a valere 

sul Fondo accessorio 2019: in particolare, furono riassorbite pro-quota le risorse che finanziavano le 

progressioni orizzontali in godimento (rispettivamente, i differenziali B1/B4; D1/D3); parimenti 

furono recuperate le somme a finanziamento delle indennità individuali di comparto e di RIA; per 

quanto riguarda la cessazione del 2020, essa non comporta ulteriore recupero di differenziali di 

progressione economica, trattandosi tutte di figura inquadrata nella categoria di accesso D1. 

Per quanto la quantificazione delle risorse destinate al CCDI avvenga anno per anno anche sulla base 

delle risultanze dell’anno precedente, si possono esporre i dati relativi alla costituzione del Fondo per 

l’anno 2023 (da più recente), come dato di riferimento per la determinazione delle risorse prevedibili 

per il triennio del Piano. 

- Risorse decentrate stabili soggette al limite 2016: € 18.319,81; 

-          Risorse decentrate stabili non soggette al limite: € 3.117,38 

Totale Risorse Decentrate Stabili Anno 2023 € 21.437,19  

- Risorse decentrate variabili soggette al limite: € 7.726,51; 

- Risorse decentrate variabili non soggette al limite: € 15.248,77  

 

Totale Risorse Decentrate Variabili pari a € 22.975,28  

 

TOTALE COMPLESSIVO DEL FONDO 2023: € 44.412,47  

 

 

 

3.3.5. I COSTI DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

 

In considerazione de i dati economici del nuovo CCNL 2022-2024 è possibile prevedere i costi per il 

triennio di riferimento del Piano 2024-2026, come da prospetto contabile ALLEGATO 4 
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3.3.6. I LIMITI DI SPESA PER IL PERSONALE E LA COMPATIBILITÀ CON I VINCOLI DI 

BILANCIO E DELLA FINANZA PUBBLICA 

 

Allo stato attuale e in considerazione dei margini di spesa disponibili (in funzione del rispetto degli 

equilibri pluriennali di bilancio e delle particolari modalità di calcolo delle disponibilità assunzionali), 

nuovi inserimenti potranno essere programmati solo sulla base dei nuovi parametri consentiti dal DM 

17 marzo 2020 solo con il reperimento di risorse stabili e consolidate. Tutto ciò rappresenta un 

problema di rilevante complessità considerato il periodo emergenziale che ci si trova a vivere, il quale 

se da un lato pone importanti ostacoli alla gestione amministrativa visto l’effetto di contrazione delle 

entrate e l’aumento delle spese correnti (si pensi alle utenze e ai costi per i servizi), dall’altro apre a 

molte opportunità di sviluppo (es.: bandi del PNRR) che, tuttavia richiederebbero un organico di 

personale adeguato. 

Come detto, in tema di rispetto dei limiti di spese per il personale, anche riguardo alla determinazione 

delle capacità assunzionali di ogni ente, è intervenuto il DM 17 marzo 2020 che ha previsto le regole 

seguenti: 

- Definizione del concetto di “spesa del personale” come “impegni di competenza per spesa 

complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui 

all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo 

utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 

denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto 

dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato”; 

- Definizione di “entrate correnti” ai fini del calcolo delle percentuali di rispetto; 

- Individuazione delle due soglie di spesa (espresse in percentuale) per i comuni differenziati in 

varie fasce demografiche, che suddividono i comuni in tre categorie (virtuosi, perché rispettano la 

prima soglia; quelli oltre la seconda soglia e che devono effettuare un piano di rientro delle spese; 

quelli che si collocano nella fascia mediana che non possono aumentare la percentuale di spesa 

rispetto all’ultimo rendiconto approvato); 

- Percentuali massime di incremento per gli anni dal 2020 al 2024 per i comuni virtuosi 

(calcolate sul dato di spesa a consuntivo 2018). 

Il Comune di Montodine, in proposito, espone i seguenti dati: 

 

Comune di n. 2445 abitanti (dato al 31/12/2023) e quindi collocato nella fascia d) (art. 4 DM) tra 

2000 e 2999 abitanti, con un valore di soglia percentuale di 27,60%; 
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Importo delle entrate correnti nei tre ultimi rendiconti 2021 e 2022 approvati e rendiconto 2023 

approvatI gli schemi del Rendiconto con Delibera 39 del 23.03.2024 

- esercizio 2021: € 1.558.716,29 

- esercizio 2022: € 1.615.471,92 

- esercizio 2023: € 1.637.302,18  

 

L’importo del FCDE stanziato nel bilancio di previsione dell’ultima annualità considerata (2023) (€ 

35.088,71): 

 

Media 2021-2023 al netto dell’importo del FCDE (art. 2, comma 1, lett. b) DM): € 1.568.741,42  

 

 

Limite massimo di spesa teorico di spesa (art. 4 DM): € 432.972,63 (27,60% su media)  

 

Spese per il personale desunta dal consuntivo 2018, secondo il criterio dell’art. 2, comma1, lett. a) 

DM: € 289.209,10; 

 

Rapporto percentuale ai fini della verifica di rispetto della soglia: 19,21% (<27,60%) 

 

Incrementi annui rispetto al dato 2018 applicabili alla fascia demografica di appartenenza: 

- per l’anno 2024: 30,00% (ossia, € 86.762,73) fino alla spesa massima di € 375.971,83 

- per l’anno 2025: 30,00% (€ 86.762,73) fino alla spesa massima di € 375.971,83  

- per l’anno 2026: 30,00% (€ 86.762,73) fino alla spesa massima di € 375.971,83  

 

Gli stanziamenti per le spese di personale rilevanti ai fini del rispetto dei vincoli di spesa, del prossimo 

bilancio 2024-2026 dovranno essere complessivamente contenuti nei limiti di incremento sopra 

illustrati. 

 

Attualmente, quindi, permangono contestualmente due fondamentali criteri di rispetto dei vincoli di 

bilancio e di finanza pubblica legati alle spese del personale: 

- il limite dell’ammontare medio della spesa di personale per il triennio 2011-2013 (c. 557-

quater Legge 296/2006), applicabile alle spese del personale ad invarianza del numero del personale 

dipendente; 

- il limite stabilito dal DM 17 aprile 2020, applicabile in caso di incremento di personale 

(capacità assunzionali), sulla base di percentuali di crescita annuale individuate dalla Tabella 2 che 
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consentono la quantificazione di una spesa aggiuntiva che si somma al valore della spesa di personale 

registrata nel 2018. 

 

Il Comune di Montodine, quanto al primo limite risulta rispettoso del vincolo per il 2024-2026, nei 

seguenti termini: 

Tabella 1 

 

  Media 2011/2013  
rendiconto 2023 –
approvato in Giunta 

D.G.C. n. 39 del 23.03.2024 
  

2008 per enti non 

soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101  €             304.719,22   €             309.141,93  

Spese macroaggregato 103  €                 2.368,27   €               15.893,91  

Irap macroaggregato 102  €               20.693,96   €               20.092,39  

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo      

Altre spese: da specificare…(convenzione segreteria)    €               18.537,28  

Altre spese: da specificare…………     

Altre spese: da specificare…………     

Totale spese di personale (A)   €         327.781,45   €             363.665,51  

(-) Componenti escluse (B)  €           14.951,66   €               30.289,67  

(-) Altre componenti escluse:  €           28.236,64   €               54.365,86  

 di cui rinnovi contrattuali  €           23.941,27   €               43.312,22  

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B  €         284.593,15   €             279.009,98  

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562     

 

 

Per le successive annualità 2025-2026, non prevedendosi variazioni rilevanti incidenti sui dati di 

calcolo il limite può dirsi ugualmente rispettato. 

Con riguardo al secondo limite (capacità assunzionale), la dimostrazione del rispetto del vincolo è 

esposta nel prospetto contabile seguente: 

 

Tabella 2 – ALLEGATO 5 

 
                  

Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni. 

Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020 

                  

Abitanti 2445 
  

Prima 

soglia 

Seconda 

soglia 
 Incremento massimo ipotetico 

spesa   

Anno Corrente 2024   27,60% 31,60%   % €   

          30,00% 86.762,73 €   

Entrate correnti   FCDE 35.088,71 €         
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Ultimo Rendiconto 1.637.302,18 € 
  

Media - 

FCDE 
1.568.741,42 €       

  

Penultimo rendiconto 1.615.471,92 €   Rapporto Spesa/Entrate   Incremento spesa - I FASCIA   

Terzultimo 

rendiconto 
1.558.716,29 € 

  
19,21%   % € 

  

   
        28,80% 86.762,73 €   

Spesa del personale   Collocazione ente         

Ultimo rendiconto 301.291,10 €   Prima fascia         

Anno 2018 289.209,10 €   
          

   
            

Margini assunzionali   FCDE         

0,00 €             

                  

                  

Utilizzo massimo margini assunzionali   Incremento spesa   

0,00 € 
  

86.762,73 € 
  

 

 

 

Verifica di situazioni di soprannumero o eccedenze di personale 

 

L’articolo 33 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., ha introdotto l’obbligo, per tutte le pubbliche 

amministrazioni, di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione 

necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque 

tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. 

Relativamente alle posizioni di soprannumero o di eccedenza di personale, la circolare n. 4/2014 del 

Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione ha elaborato le seguenti definizioni: 

− «soprannumerarietà», ossia la “situazione per cui il personale in servizio (complessivamente 

inteso e senza alcuna individuazione nominativa) supera la dotazione organica in tutte le 

qualifiche, le categorie o le aree. L’amministrazione non presenta, perciò posti vacanti utili 

per una eventuale riconversione del personale o una diversa distribuzione dei posti”;  

− «eccedenza», ovvero la “situazione per cui il personale in servizio (inteso quantitativamente 

e senza individuazione nominativa) supera la dotazione organica in una o più qualifiche, 

categorie, aree o profili professionali di riferimento. Si differenzia dalla soprannumerarietà, 

in quanto la disponibilità di posti in altri profili della stessa area o categoria, ove ricorrano le 

condizioni, potrebbe consentire la riconversione del personale”; 

− «esubero» per cui si procede con l’individuazione nominativa del personale soprannumerario 

o eccedentario, con le procedure previste dalla normativa vigente.  
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Il Comune di Montodine, come si evince dall’attuale organico dell’Ente, non rileva situazioni di 

soprannumero o eccedenze di personale in relazione alle esigenze funzionali dell’ente, così come 

prescritto dall’articolo 33 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 

 

 

Verifica delle condizioni propedeutiche alle assunzioni 

Secondo l’attuale quadro normativo, gli enti locali possono procedere ad assunzioni di personale a 

qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale quando: 

a) abbiano adottato il piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP), ai sensi dell’articolo 

6, comma 6, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i.) ed inviato alla Ragioneria Generale dello Stato, 

mediante applicativo SICO, il predetto PTFP (articolo 6-ter, comma 5, del d.lgs. 165/2001 e 

s.m.i.); 

b) abbiano provveduto alla ricognizione delle eventuali eccedenze di personale (articolo 33, 

comma 2, del d.lgs.165/2001 e s.m.i.); 

c) abbiano adottato il piano triennale di azioni positive in tema di pari opportunità (articolo 48, 

comma 1, del d.lgs. 198/2006 e articolo 6, comma 6, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i.); 

d) abbiano adottato il piano delle performance (articolo 10, comma 5, del d.lgs.150/2009 e 

s.m.i.); 

e) abbiano rispettato l’obbligo di contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 

medio del triennio 2011-2013 (articolo 1, comma 557-quater della legge n. 296/2006 e s.m.i.); 

f) abbiano inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), di cui all’articolo 13 

della legge n. 196/2009, entro 30 giorni dal termine previsto per l’approvazione dei 

summenzionati documenti di bilancio, i relativi dati; 

g) abbiano provveduto alla certificazione dei crediti (articolo 27, comma 2, lett. c), del d.l. 

66/2014, convertito nella legge 89/2014, di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del d.l. n. 

185/2008); 

h) abbiano approvato, nei termini, il bilancio di previsione, il rendiconto della gestione, il 

bilancio consolidato (articolo 9, comma 1-quinques d.l. n. 113/2016 e s.m.i.); 

i) non risultino, in base ai parametri definenti lo stato di deficitarietà strutturale, enti deficitari o 

dissestati; 

In relazione alle summenzionate condizioni ai suddetti vincoli: 

− con deliberazione di G.C. n. 88 del 19.09.2023 è stato approvato il Piano integrato di attività 

e organizzazioni (PIAO) semplificato (avendo il Comune di Montodine meno di 50 

dipendenti) il quale ha assorbito il Piano triennale del fabbisogno di personale (PTFP) e 

Piano delle azioni positive (PAP) del Comune relativo al triennio 2023/2025; 
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− il Comune di Montodine, con il presente Piano, prende atto che non sono presenti per l’anno 

2024 dipendenti in soprannumero o in eccedenza; 

− il Comune, come attestato dal Responsabile del Servizio Finanziario, con l’apposizione in 

calce alla presente deliberazione del parere di regolarità contabile, ha rispettato gli obblighi 

di cui alle lettere e), f), g), h) e i) del precedente paragrafo. 

 

 

 

3.3.7. PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 

 

Assunzione categorie protette ex legge 68/1999 

Le Pubbliche Amministrazioni sono tenute al rispetto di precisi obblighi assunzionali in riferimento 

alle categorie protette di cui all’art. 1 della legge n. 68 del 12 marzo 1999 al fine di promuovere 

l’inserimento e l’integrazione delle persone disabili nel mondo del lavoro attraverso il collocamento 

mirato affidato agli uffici competenti individuati dalle regioni.  

Tramite la direttiva n. 1 del 24 giugno 2019, la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministro per 

la Pubblica Amministrazione sono intervenuti nuovamente sulle assunzioni delle categorie protette 

presso le PP.AA. allo scopo di fornire gli opportuni chiarimenti atti a rendere maggiormente efficaci 

gli strumenti approntati dalla legge 68/1999 nei confronti dei soggetti beneficiari del collocamento 

obbligatorio: il documento esamina le condizioni per l’attivazione delle tre modalità di assunzione 

normativamente previste (chiamata numerica/concorso con riserva di posti/convenzioni ex art. 11 

della l. 68/1999) ed illustra, in particolare, la modalità di calcolo della quota d’obbligo. 

Poiché il Comune ha meno di 15 dipendenti non soggiace all’obbligo delle quote riservate ai 

lavoratori disabili (articolo 3, comma 1) e ai lavoratori appartenenti alle categorie protette (articolo 

18, comma 2). 

 

Le progressioni tra le Aree 

L’articolo 13, comma 6, del CCNL del 16/11/2022, nel dare applicazione alle previsioni contenute 

nell’articolo 52, comma 1-bis, penultimo periodo, del d.lgs. 165/2001, ha disciplinato le progressioni 

verticali in deroga alla disciplina ordinaria, quest’ultima riproposta pedissequamente dall’articolo 15 

del medesimo contratto. 

In particolare, viene prevista la possibilità di effettuare, fino al 31 dicembre 2025, le progressioni tra 

le aree di coloro che hanno un titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per 

l’accesso dall’esterno, ma sono in possesso di un numero maggiore di anni di esperienza. 
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La disposizione (comma 8) ha previsto che le progressioni in questione sono finanziate dalle risorse 

determinate ai sensi dell’articolo 1, comma 612 della legge di bilancio 2022 in misura non superiore 

allo 0,55% del monte salari dell’anno 2018, oltreché dalle facoltà assunzionali. 

 

Le assunzioni con forme flessibili di lavoro 

L’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 ha fissato il limite per il ricorso al 

lavoro flessibile. 

Per il Comune di Montodine il limite per il ricorso al lavoro flessibile è pari a € 00 (spesa sostenuta 

nel 2009 per lavoro flessibile). 

Il piano delle assunzioni 

Come si rileva dalla Tabella 1 l’Ente si colloca al di sotto del valore soglia generando spazi per nuove 

assunzioni pari a € 86.762,73 nel triennio 2024-2026. 

Nel triennio 2024-2026 non sono previste cessazioni di personale, di conseguenza non sono previste 

nuove assunzioni a tempo indeterminato ad eccezione di eventuale sostituzione di personale che si 

trasferisce in altra P.A. o per raggiunti limiti di età, al momento non in previsione. 

 

3.3.8 OBIETTIVI DI TRASFORMAZIONE DELL’ALLOCAZIONE DELLE RISORSE 

 

Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 

all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  

- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

Tuttavia, le ridotte dimensioni strutturali dell’Ente e le specificità delle professionalità presenti non 

consentono in questa fase di procedere a valutazioni diverse rispetti ai termini indicati in premessa.  

 

3.3.9 STRATEGIA DI COPERTURA DEL FABBISOGNO 

 

Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 

acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura 

dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

− soluzioni interne all’amministrazione; 

− mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

− meccanismi di progressione di carriera interni; 

−  riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
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− job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

− soluzioni esterne all’amministrazione; 

− mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

− ricorso a forme flessibili di lavoro; 

− concorsi; 

− stabilizzazioni. 

Per le assunzioni con forme flessibili di lavoro si rinvia a quanto esposto nella sottosezione 3.3.3. 

 

3.3.10 FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

 

▪ Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

▪ le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

▪ le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

▪ le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 

conciliazione); 

▪ gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 

formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 

istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 

valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 

Contesto e obiettivi generali 

La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze delle capacità del personale della 

Pubblica Amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane 

e si collocano al centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione 

La formazione inoltre,  assume un ruolo fondamentale nella valorizzazione del patrimonio 

professionale presente nella pubblica amministrazione, tant’è che l’articolo 7, comma 4 del d.lgs. n. 

165/2001 e s.m.i. prevede che “Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e 

l'aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo altresì 

l'adeguamento dei programmi formativi al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere 

della pubblica amministrazione”. 
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Il ruolo fondamentale della formazione del personale all’interno degli enti locali è stato, altresì, 

rimarcato nel nuovo CCNL del comparto delle Funzioni Locali, sottoscritto il 16 novembre 2022. 

Il predetto CCNL al capo V (articoli 54, 55 e 56) è intervenuto a ridisciplinare la previgente disciplina 

contenuta nel CCNL del 21/5/2018. La nuova disposizione contrattuale considera finalmente il 

personale dipendente degli enti locali un patrimonio da valorizzare, destinatario di azioni formative 

in relazione all’utilizzo di nuove tecnologie e alle innovazioni intervenute per effetto di disposizioni 

legislative, al fine di assicurare l’operatività dei servizi, migliorandone qualità ed efficienza. 

L’articolo 5 del CCNL del 16/11/2022 al comma 3, lettera i) ha previsto che la definizione delle linee 

generali di riferimento per la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento è oggetto di 

confronto. 

Nell’ottica di valorizzare e potenziare le attività di formazione del personale delle pubbliche 

amministrazioni, il decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124 “Disposizioni urgenti in materia fiscale e 

per esigenze indifferibili”, convertito in legge 19 dicembre 2019, n. 157, ha abrogato, con decorrenza 

1° gennaio 2020, i limiti posti sulle spese di formazione previsti dall’articolo 6, comma 13, del decreto 

legge 78/2010. 

Ciò premesso, il Comune con il presente piano della formazione, in linea con il Decreto 30 giugno 

2022, n. 132 (“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attivita' e 

organizzazione”)  e con la Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 23 marzo 2023 

(“Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, 

ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”) si propone di 

perseguire i seguenti obiettivi: 

− rafforzare le competenze del personale pubblico come strumento di implementazione dei 

processi di innovazione amministrativa, organizzativa e digitale delle amministrazioni 

pubbliche, allo scopo di innalzare l’efficienza e migliorare la qualità dei servizi erogati a 

cittadini e imprese; 

− erogare la formazione obbligatoria per legge (quali ad esempio in materia di tutela della salute 

e della sicurezza sul lavoro, in materia di anticorruzione e di Piano triennale di prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza, in materia di tutela della privacy, ecc); 

− individuare le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle 

competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera 

professionale; 

− valorizzare e potenziare le competenze del personale attualmente in servizio nell’Ente in 

relazione alle attività da svolgere; 
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− assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone 

la qualità e l’efficienza;  

− garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie 

lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative 

alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative;  

− favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti 

in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali 

polivalenti;  

− incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 

efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento 

organizzativo. 

 

Destinatari dei processi formativi e risorse finanziarie 

Le iniziative di formazione riguardano tutto il personale dipendente dell’Ente.  

Ai sensi di quanto previsto dal CCNL del 16/11/2022 e dal D.M. del 23 marzo 2023, il personale che 

partecipa alle attività di formazione organizzate dall’amministrazione è considerato in servizio a tutti 

gli effetti e i relativi oneri sono a carico della stessa amministrazione.  

Gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 

formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze saranno inoltre collegati 

ai percorsi carriera professionale. 

Al finanziamento delle attività di formazione di cui sopra si provvede, ai sensi dell’articolo 55, 

comma 11, del CCNL del 16/11/2022, utilizzando una quota annua non inferiore all’1% del monte 

salari relativo al personale destinatario, comunque nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti 

disposizioni di legge in materie. Ulteriori risorse possono essere individuate considerando i risparmi 

derivanti dai piani di razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o 

regionali. 

Tra i canali di finanziamento privilegiati si utilizzeranno i Corsi di ASMEL, FormezPA, Lega dei 

Comuni, ANCI e con specifico riguardo alle competenze digitali. 

 

Il ciclo della formazione 

La programmazione della formazione del personale si distingue quale elemento strategico e abilitante 

del cambiamento all’interno di ciascun Ente, anche nell’ottica della riqualificazione del personale in 

servizio. 

Il “ciclo della formazione” si caratterizza dalle seguenti fasi: 
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1. Rilevazione e analisi del fabbisogno formativo: questa fase viene gestita dalla struttura 

preposta alla formazione del personale, sulla base delle proposte formulate dai Responsabili e 

tenuto conto anche, indirettamente, di eventuali proposte formative del personale non incaricato 

di EQ. Si caratterizza dalla fase di individuazione delle priorità strategiche e dall’analisi del 

fabbisogno di competenze a livello organizzativo e per famiglie professionali; 

2. Progettazione della formazione: è lo step dove vengono definite le metodologie formative: 

natura della formazione (corsi di formazione di base, corsi di aggiornamento, corsi di 

riqualificazione, corsi di specializzazione, corsi di perfezionamento, giornate di studio, seminari) 

e le modalità di svolgimento (corsi in aula, training on the job, mentoring aziendale, formazione 

a distanza); 

3. Gestione: è la struttura competente in materia di formazione del personale a curarne la concreta 

attuazione del piano formativo. La predetta struttura potrà, ove opportuno, emanare direttive 

operative sulla corretta attivazione delle procedure formative.  

4. Monitoraggio e valutazione: al termine di ciascun anno verrà effettuato un monitoraggio 

dell’attività formativa in modo da rilevare e attestare i progressi compiuti in termini di 

incremento di conoscenze e competenze a livello individuale e organizzativo, anche attraverso 

la somministrazione di appositi questionari, laddove previsti da specifici corsi, al fine di avere 

un riscontro oggettivo ed eventualmente apportare i necessari correttivi per i successivi anni. 

 

Aree di formazione per il triennio  

Le aree di 2024-2026 sono le seguenti: 

AREA DI FORMAZIONE TEMATICA (in modalità webinar, in house o in presenza) 

AREA FINANZIARIA ED 

ENTRATE LOCALI 

✓ Finanza e gestione dell’Ente; 

✓ Bilancio; 

✓ Controllo di Gestione; 

✓ Peg/Piano Perfomance/PIAO 

AREA AMMINISTRATIVA 

E SERVIZI ALLA 

PERSONA 

E servizi bibliotecari 

✓ Normativa Enti Locali: approfondimento dei diversi 

aspetti, procedimento amministrativo, documentazione 

amministrativa, autocertificazione, privacy, acquisto beni, 

affidamento servizi, gestione giuridica ed economica del 

personale ecc.; 

✓ Principi e tecniche di redazione di atti e provvedimenti 

amministrativi. 

✓ Contratti 

✓ Personale (tutte le tematiche relative all’argomento) 

✓ Beni confiscati alla criminalità (tutte le tematiche relative 

all’argomento) 

✓ nuovo CCNL Funzioni Locali (tutte le tematiche 

dell’argomento) 

✓ Tematica relativa ai Servizi Sociali e Terzo Settore 
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✓ Piani integrati e co-progettazioni 

AREA TECNICA ✓ tutte le tematiche relative all’area tecnica, urbanistica, 

rigenerazione urbana ed edilizia 

ANTICORRUZIONE E 

TRASPARENZA 

✓ Formazione obbligatoria di base e specifica 

✓ Codice antimafia 

✓ Trasparenza amministrativa  

PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

✓ Corsi rivolti alla sicurezza sul lavoro – formazione 

obbligatoria (D. Lgs. 81 del 2008) per il personale neo-

assunto e per le diverse categorie di lavoratori individuate 

dalla Legge sulla base delle indicazioni del Responsabile 

del servizio di prevenzione e protezione. 

✓ Corsi in materia di anticorruzione e trasparenza; 

✓ Corsi sulla tutela della privacy. categorie di lavoratori 

individuate dalla Legge sulla base delle indicazioni del 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

TRANSIZIONE DIGITALE 

✓ Dati, informazioni e documenti informatici; 

✓ Comunicazione e condivisione; 

✓ Sicurezza; 

✓ Servizi ON-LINE; 

✓ Trasformazione Digitale; 

 

 

 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 
 

 

Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 dipendenti. 

 

Come precisato dall’ANCI nella nota esplicativa alla circolare della Funzione pubblica n. 2/2022, 

pubblicata il 27 ottobre, gli enti con meno di cinquanta dipendenti non sono tenuti ad effettuare il 

monitoraggio all’interno dell’applicativo informatico messo a punto dal Dipartimento della Funzione 

pubblica denominato «Portale PIAO». 

 

Ad ogni modo si precisa che l’attività di monitoraggio sarà effettuato: 

− secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”;  

− secondo le modalità stabilite dal PTCPT, dal Regolamento dei controlli interni adottato 

dall’ente, ed eventuali indirizzi espressi del Nucleo di valutazione. 
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